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fEDEUSSIMA 



L E G 

DI SUA MAESTÀ' 

D. GIUSEPPE L Re Di Portogallo ce ce. 

' CON LA OPALE 

SiiLBUorfi d0l Pncturgtare H fua Rtal Coron», dichiara 
Orrttizio, * SarriHzto^ e come taU nullo dt tUmt effetto 
Jiui BLegni , e Domiti j 

I L B R E V E ' 

Di mimi eonCecma dell' Iflituto della Gomp. £ Gesù . 
die incominci» AfofMittm fafcendi é'f» 
E ORDINA 

Che nofi fe m faceta ufo mmid » e che tutte le-Gopie 
Sano confegnate al Tributiate dell* Incotafidenza fot io 
le pene ivi cfprcfle ; E che Io fteflb debba farfi di ogni 
litro Breve, o Carta della medefìma fpecie fin a tanta 
che non vi.fia il precedente Aegio Beneplacito • 

tRIMA TRADUZIONE ed EDIZIONE ITALIANA 
doli* Idioma Portogbefe ^ in cui è fiata fiammata in Lisbona 
da Michela Rodriguaz Stamf^taré daW EmiamHgimo 
CardM tmmta . 
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GIUSEPPE fer grazia 4i 
Dio Re di Portogallo , e 
deglj^Algarvi di qaà , e 
4i là ntàre , in Afri- 
fa Signor 4i Ghineé^ e 
della fftnquifia , ne^mgazìme e ^ammerzio 
4i Etiopia f Arabia , Perjiq , 4^1^' Indie ec, 
F^?^ f;»p?re a chi vedrà quefla I<egge : . 

C^h^ cjkpdQi^l Qatò rapprelencato p^r vìai 

A * 'di 
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di rìcorfo dal Proccuratore della Corona, i 

cfrerfi divulgato \, c fparlo gran numero 

di Elemplari di un Breve , che conferma i 

r Iftituto della Com pagaia detta di Gesù» i 

che incomincia , colle parole Apofiolieum i 

• fafceneU &c, datato de* 7. Gennaio dell* i 
anno corrente , t Aampato in Latino , e 

in Caftigllano , ed introdotto ne* miei ; 

Regni per mezzo delle Polle , ch^ ?en- 1 

gono da' paeli ilranieri con femplici fo- i 

praccarte, lenza indicare nè d'onde ve- 1 

Divano , nè da chi lì mandairano ; .£d \ 

avendomi efpoilo il detto Proccuratore 1 

della Corona , che con quella clandeltì- i 

na introduzione , e comunicazione di tal 1 

Breve non folo 11 era attentato conira j 

uno de* Diritti inerenti , infeparabilt V^e ' 1 

più dTenziali delia Sovranità della Coro-' : 

' na ; ma che fi era parimente attentato i 

contra U lodevole , ed^ untverial coftume 1 

di tutte le Monarchie , c Stati Sovrani i 

di Europa , e fpezialmentc contra gli fta- j 
bilimcnti di quelli Regni fatti in virtù 
del fuddctto Diritto ; cioè : Che le Bolle, 
V Brevi , e Rcfcritti provenienti dalla Cu-» 
ria di^Roma non ^ debbano pubblicare, 
nè dar loro ^fecuzione veruna ne' miei 
• Regni , fé prima nòn lìano a me prefea- 
t^ti , e che da me fia ordinato difpedir- 

' , ne 
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ne il mio Beneplacito , qualora non con- 
tengano cofa , che ofiencu .}a mia Supre- 
ma , indipendente , temporale giurifdizio- 
ne,- nè abbiano a. pervertire le Leggi , 
Concordati, ufi, e cedami lodevolmcme 
praticati nella mia Corte , né perturbare 
il ben pubblico de' miei Regni , e tran- . 

i quilJità de' miei Vailàlli : Che.fi era in* 

! noltre attenuto contra tutti , e fingoll 
quelli eleraentan principi della, llabihcà » . 

I e confervazione de' miei Regni col pre- 

; tendere , e tentare di fpargervi , e.ilpi-; 

I rarvi, de' dubbj , e fedizioni conerà la co- 
flante fermezza de' fuoi diritti , e delle. 

I file leggi , contra i lodevoli ufi , e pra-t . 

I tìche Tempre pacificamente ofTervate. , e 
jcontra il coxnun bene \ e pubblica quie*. 

, te de' miei &deli Sìudditi.» £ fupplicando' 

, mi il fuddcttó Proccurator della Coropa, 
che, per necefiària , e naturai d|fela ^ e. 

I confervazione de' Diritti , . Leg^i , e Co- 
fiumi , che coftituifcono una parte tanto 
efiènsiale della mia autorità.,, e per na- 
turale , e necefiària difela della tranquil- 
lità pubblica de' miei fedeli Vafiàlli , fi 

I psovedeSb da me in quello cafo . con 

I medj opportuni , ed efficaci.; affinchè con 
la protezione r ^ provvidenza del mio giù- 

I (lo V. e. Rea! potere fi ponga, fine jntiera- 

À 3 men- 

Oigitized by Google 



I 



tténtè ai fdddettl attòtirMl ! Avendo io* 
tefo fui proposto di quello tkorfo a me 
fatto centra detto Breve , non folo i Mi-* 
tÀRti det mio Gonfiglici di Stato, e var| i 
altri Miniftri^ Teologi * e GiufeGonfulii' : 
del lìiio Gonfìgtió j e Tribdrtàl Suprtìftioi: 
di Palazzo ^ cbé nelle Giudicatuire ^ e ae^ 
gì* impieghi più cófpicùì della mia Cocf 
te haftDò dàt6 (^éttìf&nà^ tipttm MÌA ]«n 
t6 religiotié' <i fapere ^ e prudènza ; ma an^ 
che molti itlfigni Teologi , Canoiiìfli , e ' 
Legiiii di rìéonorduta pietà e dotttida V j 
e da. tutti eiTendo (lati 'quaMcati i fud^ ' 
detti attentati per tali tlòrt' voti iinifofmi^ ' 
e dimodratp- T obbligo indirpéafabile ^ la ! 
cui Io fono di doverli faf ceflàrCj ed op- ! 
fteriìàici eot ttìtO giuftd e Jleal potare ^ ' 
p^i^ adempire il giurametito fatto ti«lU I 
mia acclamazione di córìfervàfè ^ e dìfen" i 
dete i dititti j àtitorìtà dtilto mia Gof^ ' 
ila j e la libertà , e pubblica quiete àè* \ 

miei fedeli Sudditi ; quindi è ^ che t)rti'« i 

foraiatidointr ai fuddetti voti ttìtd ix^nCot- ' 
mi^ ed agli eiempj di ciò | ché iti ^ftù<^ ' 
alianti caii varie Voitè fu^ ^faticate dai ' 
Mouarfihi ehe il più fi didenfeto in f if- ' 
pettare , e proteggere- la Sede Apóftoli- ' 
ca, ed i Sdtìkrti Roiiiani Pdfttdki j ÌXehiafO 
U fuddeito Breye , « le Gopii di«flb^ che 

Itico- 
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iùcominda colle i>arole Apéfiùlkm pafcen* 
di &c, Orretizio , e Surretizio , e come 
tale tiuUo e di niub effettd , in quanto 
fpetta a' miei lUgni ^ e X)ominj ^ e cho 
, non abbia \ nè poda aver forza nelTuna 
coatta i giùdi^ dati « e da darfi da' miei 
Tribunali^ oè coiitra dò ^ che dalle mie 
leggi è rtato j o farà Inabilito ; nè cen- 
tra le oflervan^e inirodotte ^ e che ù. pra- 
ticano fecondo. i lodevoli celiami^ e (li- 
le della mìa'' Corte ^ è de' fuoi Goncot- 
dati colla Sede Apolblica . E ordino, 
ad ogni Perfona de' miei Regni ^ e Do- 
mio} di qualunque (lato ^ o eondidotio 
fiali » fotte pena della mia Reale indigna- 
S:ìone i della confifca^ione .di tutti ì be- 
lìi ) e delle ulteriori pene dalle mie leg- 
gi Inabili te centra chiunque confpira per 
offendere là mia Real Maeftà , e pertur- 
bare la pubblica pace de' miei fedeli Vaf- 
falli ; . Che non fole non fi abbia ad of- 
fervare » nè obbedite ^ tiè attendere ai 
contenuto nel fùddetto Breve ; ma che 
non fi debbano comunicare gli efempla-* 
ri ^ tiè titetierìl , nè farne ufo iretuno • 

Ordino ^ che chiunque fi trovetà avere / 
preflb di fc j 0 che ìii avvenire potèfifc 
Capitargli alle mani efemplare ^ o copia 
di detto Breve ^ s' intenda Incorfe nelle 
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iu4dette pene , fé nel termine di trenta 
giorni dalla pubblicazione della prefente 
Legge , non avrà prefentatò « e depafi- 
tatp le fuddette Copie , chi u trova alla 
Corte , e nella Provincia di Eftremadura, 
nelle mani del Giudice dell' Inconfidea- 
za^ 0 di quello farà le veci lue; encIK' 
altre Provincie de' miei Regni , e Do« 
minj , agli Uditori ^ Giudici Criminali , 
e Civili , e ad altri Miniftri in qiielll 
elidenti , che debbano immediatamente^' 
formarne i prociefiì , i quali dovranno (lai: 
fempre aperti per inquirere cóntro chiun- 
que ùccub ufo delle Copie di detto Bre* 
ve , ^o le ritencfle preflTo .di fe , e che 
ilaglì perraeflb di ricevere denunàc fe- 
grete contro i trafgreiTori ^ e procedere 
col medellmo fegrcio fino alla cattura 
Reale delle Copie del Poflìdent^ , con 
dare a me cfatto conto del tutto per 
mezzo del detto Tribunale dell' Inconfi- ^ 
denza , afiincbè io po(!à rifolvere quel- 
lo f che farà di giullizia fecon^ 1' ed- 
genza de* cafi , c le circoftanze delle 
perfooe . che vi avranno parte . 

Dichiaro , che . s' intendano incord 
nelle medefime pene tutti quelli , che rì- 
tcranno Copie di detto Breve inferite 
o incorporate ìa Libri , o quaderni ma- 

, no- 
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noibrìtti f 0 {tampati quantunque trattino 
di inaterìe indifierenti ^, o ie >comuniciir« 
fero fin fojglj volanti , le nel fuddetto 
termtne di 30. giorni non denunzieran- 
tto , t depouteranno , come fopra » i Li- 
bri , o quaderni , ne' quali £arà inferito 
detto Breve . Ed affinciiè ceffino una vol- 
ta, e 8* impediicano limiglianti pratiche, 
e mezzi ciandedini ^ co' quali il è pre- 
cefo introdurre il fuddecto riprovstto abu- 
fo con -tanta ofiefa di mia Sovranità l e 
graviamo pregiudizio de' miei fedeli Vaf* 
falli y ordino , e (bibilifco $ die in av- 
venire Ci efeguifcano le medeilme pene^ 
c s' intenda in quelle incorfe tutte , e fln- 
gole perfone di qualunque ilato , e con- 
dizione, nelle mani delle quali giunge- 
rarmo Bolle , Brevi ^ Ordini , Mandati , 
Sentenze , o altri/ qualunque iìanfi refcritti 
emanati dalla Curia di Roma , o prove- 
nienti da qual fiali Paefe ftraniero , nei 
quali o. iì attenti contra la temporale in- 
dipendenza di mia Sovranità , o contra 
la collante lUbilità delle mie leggi , e 
giulle deciiloni de' miei Tribunali , o 
contro la pubblica tranquillità de' miei 
Regni; o vi fi trattai di qualche ma- 
teria relativa a' fuddctti punti, fe prima 
non fc ne otterrà il mio Kegio bene* 

• - pia- 
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placito iti ifccìtto da ^rll dop avere . iil* 
tefo il mio Pi^occurdtor della Corona , é 
dopo fatti gli .efaini già ibibiliti dal Di- 
ritto j e ud di quelli É.egrti ^ tutte le vol- 
te che riterranno ^ o avranno in aWC'» 
nire preiTo di loro qualunque delle fvid- 
dette Carte ec. o volanti ^ o ìricof pòirate 
in Libri .4 o quàdernji 4 e non le confe- 
gneranao nel termine ^ e forma di fopra 
ordinato ; fi fin a tanto che tioiì prèceda 
il fuddettò mio Beneplacito di conced«;r(i 
fecondo il Diritto ^ e ufi de* miei Regni ^ 
órdiiio ^ e dichiafo , èhe le luddette £Ìol-* 
le. Brevi ^ Decreti ^ Ordini ^ Mandati 
Sentenze j ed altre qualfianll carte ri-* 
manganò ioipefò ^ e di niun effetto pef 
cfibre orreti2ie ^ e furretizie * e córne tali 
nulle j e di niun vigore ne' miei Regni, 
e Dominj « iCooiAnap ^ e. ordino dmil-^ 
mente ^. che iie' cafi riguardanti querta 
Leggi ^ tutte le giurifdi^ioni fra i miei 
Mipiilri 9 e quelli delle Terre de' Don<^ 
tarj. lianò cumutati ve ^ affinchèr tutti ^ e 
ciatcUil dà loro poflàno entrate nelle ref^ 
petti ve Terre j e Luoghi ove conftàfle ^ 
che follerò le fuddette Carte j quaderni j 
o libri ^ é le persone ^ <ihe le riteiieilèro « 
Dichiarando ^ che He' Dominj oltremari- 

tii iì abbia a contare il tecmiùc di ^o* 
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giorni dal giorno fin coi quella miaX»cg- 
ge làrà pubblicata in ciafcheduna delie 
rcfpettitfe Gomatche • Quella Legge do- 
vrà oSstvsaCi in tutto e per tutto nella 
fofn» ^ che ftà efprefTa J e perciò ordi- 
no sd Tiibuaal Supremo di Palassio , al 
Reggeiite della Ca4 delle Suppliche ^ o 
al lue Vicegetente j ali* Inlpwttor gene- 
rale dei mio- Errarlo^ ai Tribiitialedeli' 
Inc0nfìden:^3 ^ ai Configlieli della mia 
^yisié Azienda , é de' miei DoilìinJ ol- 
tre lùitc f al Tribunale di Cofcienxa ^ e 
^gii Ordini ^ al Prefidente del Senato 
di Oatuera ^ atlà Giutita del Cóaàrùettìó 

di quelli Regni ^ e Domioj ^ alla Giun- 
ta dei pubblico Depolito ^ ai Capitani 
generali » Governatori ^ Miiiillri di Pa- 
lazzo , Corregidori ^ Uditori ^ Giudici ^ 
ed altri tJfHciali di Giufti2tia ^ é di Guer- 
Ira ^ a' quali fpetta la cognizione di que- 
lla Legge , che tutti debbano oflèrvarla , 
e darle efeeuzione ^ e far oltèr vare « ed 
efeguire intieramente quanto in ella il 
cotitténe feiìza impedimento y o dubbio 
vertHio i tKM oS^tt Qualunque Legge ^ 
provtiionó^ Decreto ^ difpoiìzionè ^,0 ufi» 
ili comfariò, che tutti , e tutte intendo , 
che fiano- delògati^come fo di ciarchedur 
^a ^ e di tutte il Lcdlb qui efpreiTa mctk* 

«io- 



zione^ per queA' effetto folatncùtc tr.t'ir 
manendo per tutt' altro Siel loro vigore . ' 
£ ordino ai Dottor Manuel Gome» àd Cai:- 
vallo mio Gonfigliere , e . Miniftro dei - 
Tribunal Supremo di Palazzo , e Gran 
Cancelliere .de' miei Regni.,, che faccia 
pubblicare quella mia Legge in Cancelle- , 
rìa.9 c fe. ne f mandi co(Ma tutti i Tri*, 
bunali , Capi di Comarche..,.. e Città di 
quefti Regni , e Dominj , regiftrandola. 
iti tutti i luoghi , ove&gUono regidrarli 
le ^nic Leggi ; E che l'Originale, ila de-. ; 
pofitato beli' Archivio 'delìar Torre del 
Tombo Dato nel Palazzo della Mar. 
donna dell' Ajuto il dì 6. Maggio 176 

. J . 
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Legge , per cui V. M. » fui rkor* 
w fo del Proccuratore di^ Tua Real Coro- 
f9 na , dichiara orretizio , e furretizio , 
» e come ^taìe nullo , e di ^ niun effetto 
9» ne' Cuoi Regni , e Domin/ , lin Breve 
9, di nuoT» conUeróiA desìi' ti^fu.to della 

«Gora- 
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„ Compagnia detta di Gesù , che inco- 
„ niincia :z' Apojìolicum pafcendi &c, lì 
„ ordina, che hooXe ne faccia ufo nef- 
„ luno , e che tutte le Copie , o Efein- 

plari del medefirao Breve fiano con- 
„ legnate , t depofitate al Tribunale 

dell' Inconfidenza. nella forma , e fot- 
„ lo le pene di fopra enunciate : E che 
^ lo {leuo debba farli di ogni altro fire- 
^ ve y o Caria di quella ^fpecie fin a 
„ tanto che non vi Ila il precedente Re- 
^ gio B(&eplacito. ^ ' . • 

j(, Perchè V. M. la vegga 

Àntonio Domingues do Pajpi 

h feee • - 

A fol. 17^. del Libro , che nella 
Segretarlia di Stato del Dipartimento de- 
gli affari del Regno ferve di Regiibro 
delle Leggi , Stromenti , -e Patenti ec. 
fU registrata . Madonna dell' Ajuto 8. 
Maggio 17^5. 

« 

t 

Giufeffg Lsitgeb • 
Mcmtl Gomn de QtrvaibQ • 

Fu 
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Fu pubblicata nella Gran CaBCcl- 
Iciia di Corte , e del Regno quefta Le§- 
gc il A 15. Maggio ij6^, . 



« » - • 

Hegiftrata nelU Qfan Cancellerìa d| 
Corte , ^ del RegOQ l*» «elle 
^.eggi a fol, a4?. , = • 

Lisbona 15. Maggu). i^eSt ■ 

• * • 
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SUPPUCA, E RICORSO 

PEtt PROCCURjiTO RE 

Della Coropa 
A $yA MAESTÀ' FEDELISSIMA 

DEL BREVE 
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Lia A^edà Vofira xicorre il 
Proccuratore di Voftra Real 
Corona per oU>lìgò indiP> 
peafalMle , e per preci fa , e naturai dife- 
fa , e mantenimento di uno de' diritti 
più prezioiì , ed efleoaiali , neUa di cui 
offcrvanza conlille la Sovranità del. Re- 
gio Potere , la pubblica tranquillità di 
qdedi Regni , e fino la domeiuca pace 
di ciafclieduao de' .voilri fedeli VaflàlU . 
Supplica l'Oratóre V; M. a voler dare 
opportuao , e4 efficace rimedio contra ^ 
r enorme attentato commcflb , di eflcrfi 
^l^odeftinaracntc fparCa in qutila Corte, 

B " y end- ' 

Digitized bit Google 




"i8 

t f 

e nelle Proviade del Regno, una inon- 
dazione di fifemplarì di un Breve ftatn- 
paco, f^ìl^ dm lingue Latina ^ e Calli- 
gliana copiati dall' Originale , di cui fi 
dà qui il titolo (t) ^ e . introdottivi per la 
in io li tu via delle ì?j(ie, che vecigono da* 
Fàelt ikanteri , con fopraccarte a guifa 
di Lettere fenza inescare ^ nè da cl^ A 
mandalTero , nè d' onde veniflèro . 

IL Con meaeo cosìi indebito di txi 
tale clandefHno fpargi mento degli Efem- 
plari di detto Breve hanno pretefo i Re- 
golari della Compagnia detta Qeak « 
da^ quali ^ llato in^petrato per i torot 
perverfi fini , e con i H mire della loroi 
erronea , e bea conoiciutj^ politica hif 
se odentazione di una nuova Gon£erin3| 
dell' Indento della So^eti , e aggiiHige- 
re ancbe (|u«£U recente approvaziofu». ^ 
le tant* altre de* Sommi FSoatefki , da 4 
quali in^etritfOQP % ed edtH^ecct lanti Bren 
vi:^ e Indkdti & iavpre creila . loito Goiiit 

( t > S^mBifimi in Cbrifh HtUtìi^ ; ^ DémM No- 

. , : 1$ in lingua Caftigltana 
Breve AA S^tHfimo'Patdre en Chrifto y Seftot nue- 
W9> «I SeiSior Clemente por la Divina Providencia. 
Xni« por el qual fe aprueva- de nuevo el 



/ ^ 
/ 

IP 

fpedito cqI isolili ve^Fftbile del Santini» 

mo Padre Clemente XIII., (ihe prdieci^ 
iq oggi alici Chiefa di Dio , è però con- 
IsepitQ , e4 c^efQ ii) tecmiqi tali » che 
efcludono ogqi pireAinzione , q probabi- 
lità 4i credere y che il Santiflimo Padre 
poilà averne, concepita V id^ , q ci)e ita 
flato informato delle materie inferite nel- 
la leilttUfa di detto Breve , ad ^fletto di 
datali il . fi^Q PQatifìdQ coafenànientQ , o 
delle frodi , con le quali fu negoziato , 
^ doloiàm^te eiiorco . <^el liefcritto ; 
^lenire per yerìBc^ quello ^.b^{U ^fAtiiir 
naré con qiaalche rifleffiooe \% forma eìW^ 

fiore , 9 ia iet(er4e ifpesìQRe d^I cktt<ji 
Breve. 

. IIL. SgU è certo ed ideate , che 
i fuddetti Qefuifi . che lai j^<ii^ur4rQno, 
ed eftorlcro , non potevano ignorare , che 

ìA ^onferiD^ concepita la queiK ter* 
mipi generici ^ univerlàli , e vaghi potreb-. 
^ iòio appiicariì aìl^ I{litutó diS. ignare 
;;io , ed alla foi^nza di quello , qualora^ 
le cofc fofl^ro in termini abili j, e in qi^ani': 
-M non degenerò dalla f«a ^Skxmxtm \ 
quefto è r^fpe^to aìl^ £bftai\za de' Voti , 
Religiofi 3( e alle Leggi , eoa cui quc| 
Santo Patriarca il propofe d' incammiiu- 
fe )9d^v9laQente , e ooeritoriaaie&te i%vi 

' § a - • 91* 
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Figlj alla criftiana perfezione , e che folp 
quelli Voti , e Leggi lodanziali per giun- 
gere alia perfezioDe criltìana , quando ù - 
ofltTvaflero , potrebbono efTtre il giuflo 
motivo , e il vero oggetto cJeUc contcr- 
inc de' Sommi Pontefìci 4 

* ■ IV. Non potevano ignorare ì Gefuiti 
impetranti , che erano molto lontani da" 
fuddetù termini abili , e daHe ciripolbn* 
se ~ neceflàrie per aver titolo a quella 
coB&rma . ' 

V. Eflendo che in primo Inogo Si 
Ignazio , quando domaiidò a Paolo IIU. 
ì* approvazione della iua Compagnia^ non 
cfibi al Papa altro , che un femplicc Som- 
mario , o Formola elhratta dall' Iflttiit» 
da lui iemplicemente ideato , fensea dichia- 
iSitt gli Statuti , che fecondo >qtiel Som*» 
mario dovevano farfì ( a )^ E Giulio HI. ^ 
' -, ■ •'■ •■;*' ■ che 

• V . * 

* • / ■ 

( 1 ) Orlandino celebre Iftorico, della Compagnia 
Io ripocu nel Libro num. 5. ètìVi Ata Scoria, còlle 
lèfii^ui farcia*: trokt^ fimt: àr mediàm ^ A Jo* 
cimm c^filio ^ ac vobmtéf^, ea de rt eluùuhraréit 
Ignafim : SVìmA videìket ÒifHum ^«r fù^rmtdmtm^ 
guittis file migm^ 'Retighniti fbrmt^m , vefu^ ^ii^t-. 
da>r2 Lineamenta difcri^ferat [ E continua ] autem 
ab Ignatio conferi pta ac di^ejia tiim funi non fueruut^ 
iUa qmdem Inftituta, Conftitutioaefque fhd Decreta^ 
dumtaxat quadam , ir veluti GonQitutionum fementis«^ 
£ lo édSo fi prova aella Bolla di papa Paolo UU 
ripocuu Mi- Xomo ptUno' delle CooftiffHfioqi 
Celiiiiji pag. 5* , e fcg* 
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che confìermò l' Ktituto , Io fece fola del- 
la Forinola abbreviata di S. Ignazio , co- 
me fi vede dalia iua Bolla ( 3 ) , nè po* 
teva e^Tere altrimenti > giacché tu datata 
de' 2. Luglio 1550. , e lì prova dall' al- 
tra parte còli' autorità dell' OriaDdino 
( 4 ) che il primo Corpo di Codiiuzioae 
della Compagnia ufcì folo nell'anno 155 J. 
e tutti gli altri Somini Poot^ci , daa ipc- 
dicono Brevi a favore della Società , li 
fondarono iutìe due Bolle fuddette con-, 
fermatone de' PP. Paolo Ili. , e Giulio 
III. , o riporrandofi a quelle , o proce- 
dendo nelle loro fuppofizioni , di modo 
che tutti li riducevano , e riferivano a 
tjuelle due Conferme anteriori alia pub- 
blicazione del primo Corpo delle Colli- 
tuzioni della Compagnia ; ed in conle- 
gnenza le Bolle polleriori come relative 
alle precedenti , non potevano aver mag- 
gior forza di quelle ^ alle quali il ripor- 
tavano . 

VI. In fecondo luogo perchè confta noto- 
riamente , che fin dal tempo del governo 
del General Layaez > e indi de' fuoi Suc^ 

[ ? ] Che fi legg^ fimilmeute in detxo Tomo I» 
•pag- I. , c feg. 

C 4 ) NdU Storia delU Compagaia Lib. io. n. 50. 
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cedod s' incpciindarono ad ìntroduxre da* 
Generali, e da' Cafifti Gefuiti quei tali* 
ti. Abolì » empietà , e ;ilcAtagcmini poli« 
tici $ j^he .fi leggoao tuici riuaicl ^ ede-^ 
Icritti ne" dìie groflì volumi * in iuglio 
ihiùpm il) Pf4ga peU'aiuio ^757* d'ot*^ 
dine del Qenerale ^ e che fono il Codic^ 
delle : loro Leggi t E «ielle taote Opcrt 

Volumitiofe d^U Autori della So^^-^ 
ben note a rutto il Mondo Letterario , 
dallo quali taato icooi piglio ^ e diviiìot 
Hi , e turbamento fonp dcrivat] nella Cbie* 
iii Univerlale» aeìle particouirì ,l>loceft:i 
ed «aci^e ne' Dominj tem potali r» < ifa i 
loro reipettivi VaflalU * - 

Vii* Nè fkìtevado igootare; 1 GeC|ii(i 
irtipctranti , eh' elTendo llato da.l9rq ine- 
delìmi quel . tal Codice di cos\ perverfe 
Leggi portato al I^arlameiUo. di Parigi. » 
ed. eilbito a quella veramente laggia, re^ 
ìigiofo 5 ed augnila Àflèmbiea ccunpolU 
di tanti cofpicui Miaiiki^ e de' più gra- 
duati in Letteratura fu da quell' illuibe 
■Corpo di Magilbati riamofciuto » e ^- 
chiara to t Che ìs^ ^ocietà de^i.Gefuiti in- 
vece di eflere quel tal Ordine Religiofp, 
che,S. Ignazio intefe di fondare ^ era di* 
Venuta , e ii era dichiarata una Monar'- 
^^tiia eTiilente » c. concentrata nel govc»- 
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Ro, c nell^ volontà del Tuo Generale: (5) 
Che in vece dt avere oflcrvati i Voti Re- 
ligtofì , e feguìtato il camm ino Aretto , e 
retto delia crifliana perfezione » era ca- 
duta nella rilafciatezza , praticando tut- 
te k fuddette empietà , e politici (Irata- 
gemmi a danno dell' uman genere , co-' 
me chiaitniente vien dimoftrato nelle ci* 
tazioni delle ftcflc identifiche' precettive 
difpofizioni di quel Codice , e degli Scrit4 
tori, Gefuiti , o Còme fi Vede da* nomi 
Indicati di quelli < che. infcgnano fiaii* 
gliami perverfe dottrine , e politici ftra- 
lagemmi , e da* pafliì reliftenti- nelle rk- 
petiive Operje , nelle quali fi contiene 
Quanto - VX è di più perniciofo ttella civi- 
le Società ^ e nella unione criiliatu r ( d> ) 
' ■ Vili. 

( 5 ) Univerfam g^bernémii ràUonéìH. «d^ ^puÈ/jus fan^. 
détor ... MùH0rclne4m in defiiAti^itm unius SnfteS' 
ftarts àrbitrio iontmitèm elfi deltrgvit è Covàt fi leggé 
nd Tomo l. pagé tò%. toL i. degli StiMifi • 

( 6 ì Gid rifoltal cridéatèmemè dalle fiifomlà- 
tfiont ^ che i Miniftri de' tribunali della Corte di Fran- 
tU prcfencarono ai Parlamento di Pàrigi, efleado tutte 
U Càmccé umte ne giorni 17. Aprile, 4.6. 7* e ». 
tugtio 1761. fopra le GonfHtuwoni , Dottriné ÌWa<* 
chine de' Gefuiti . DàH* cftrarto cfellé affiMimi ceftan* 
temerne AAomtce Motalìftl dèlta Gompagnln . DO^ 
la SenceQza emanata fopta di dè éal rtelamein»! fìidlii 
^et^M"'^ Ago&o tT», , é d«Ha Senténaa prónùneiata 
auflegitqiiteMMte a* Agofto 1761. , per cui fu hii 
tieramen^ abolita , ed etlinra la Compagnia de' Gc- 
lUÙi , e fcatenziato effere efla inammcuiiHle in quar 

B 4 Jffl* 
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' Vin. Quello ^ftelTo pef volef Divina 
fi verificò nel Gabinctio di V. M, nell' 
anno mcdc£uEO 17^2. , in cui emanò quel- 
la fcntenza del Parlamento di Parigi y 
quando fu portata ^'.pi<¥Ìi di V. M. una 
CaiTa di varj Scritti buttata in mare dal 
Galeone Spagnuolp detto V Ermùme y chù. 
11 refe ad una N^vc; da ^guerra Inglefe 
ne' mari degli Algarri,e venuta alla ipiag- 
già adjaccme , fu miUcriofanjcnte ritrova- 
ta , e trafmeUà alla Corte del Vice-Re 
Macche fe di Lovncal , la qu*l Ca^Ià cflcn- 
do . ijiata aperta dinanzi la M. V. , fi tro* 

, che conrer.eva i Difpacci del Pro-r 
vinciale Gefuita del Peiù diretti al fuo P. 
Ge^erale^n Roma , e fra gli altri vi rin- 
venne un mazzo di Scritti , che aperto 
dalle proprie Regie fue mani , fcuopri- 
rpno il più grande , più perniciofo , e più 
■ fegreto mij.ìero delle macbinazioni di quel- 
la Società . ' C7) . 

IX. Fu oueflo la fcoperta di qUàt- 
• ' ' • ^ . ■ ' tro ■■ 

fenqiie Paefe eulte Batta qoefia uldma Semellai ptt 
provare chiaramente la verità di tutto l*eipofto al 
fopra benché in riftretto . Ella fu tradotta nett -an- 
no i75z. in Portoghefe t e fi vendeva da' . Librari 
Fxanzcfi in Lisbona • 

( 7 ) Tutto viene autenticamente provato con at- 
teftato del Re ^ che fi dà in fine di quefio ricorfo » 
ore fi leggono le prafelfioni » carne tom^. nel fiia Orir 
giiialc Utuio • , 

V 
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tro ProfeiriODÌ originali^ quattro iSacer- 
doti Bonaventura di JPandas , Gioì Giù- 
Jèppe di Matienzo , Ignazio di Toledo , e 
Fernando di Ca/iro , e del Laico Gtargio 
t^foieex ritrovato da V. M. oel detto maz- 
Bo 9 fatte tutte nell' anno lydo. in varie 
Gafe àX quella Provincia , e concepite ne-^ 
gli medcfìmi termici, che ,<)uì i^guono 
tradotti. 

, » Io Bonaventura d|^ Paredes Profef- 
„ fo nella Compagnia di Cesù promet- 

to a- Dio Onnipotente dinanzi la Ver- 
M gine Tua Madre , e alla préfenza del 

R. P. Michele di Eyzaguirre come Luo- 
n gotenente del^ noitro Rey. Padre Pre^ 
s» polito GentraJe Lorenzo Ricci di non 
„ far mài , nè conientire per qualunque 
n fiali ragione , che quello , che fi irò- 

va ordinato dalle Coftiiuzioni della So- 
9, cieti di Gesù rifpetto alla Povertà fi 

alteri, fe non qual' ora per alcuna 

glutea , e urgente caufa;. fi giudicaflè 
09 doverfi la povertà riikingere anche di 
5ipiù.' ' 

^ Item p^omexo di nm pretendere, 
„ uè concorrere neppure indirettamente 

per effère eletto, o promoffo a qualfi- 
M fia Prelatura 9 .0 Pignicà. della medefi- 
n ma Gompagoia . ' . 

Item 
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Itcm pronfetto di '■ noti proccurar 
y, nui 9 nè ambire cariche , o dignità v«« 
„ ruaa fuori della Socicità , e di non con- 
,1, fcntire in quamo io potrò , che coda 
M lopra di me elezione alcuna , folo nel 
„ Calò che vi Ila obbligato per obbedire 
a quello ^ che me lo può comaofdftre^ot* 
^ to pena di peocatio. > ^ - . 

Giungendo a mia notizia , che al^ 
^ cuno della Compagnia |q:occuf ailè , o 
„ pretendelTe qualche Prelatura , o digni* 
g,- tà y pfbiìlétto di deilufisdarlo' alla<Soci^ / 
tà , e rilevarne tutto quello , che fofr 
fe a iliia notizia fu quel propofito al 
„ Superiore di detto Pretendente; . . 

^ Prometto inoltre, che fuccedendon 
9, che lo foffi promodò alia Prelatura ài 
qualche Chiefa in ragione della Cura, 
>9 che devo avere della falvazione dell,' 
f, anima mia^ t della, bkiona -ammiiiiikaf 
^ zìone mìo mioillero » coniiderecò 
Tempre , che in mio luogo , e nel mio 
cafo vi fi (itro vi il Prepqiìto GeaeTaU» 
a^Hnchè non abbia io a dubitare di fea-r 
Il tir fempre i cónfigli , eh' egli medefiT 
mo o per mez2Q.di qualunque aiccp 
Individuo della Cpmpagtiia , che gli 
piacerà fottìtuCre f fi degtierà danni ^ 
te e prometto di ubisìdire a quelli cour 

M figli 
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M ngll in tal guifa , che fempre gli ter- 
^ IO per i migliori d' ogni altro che po- 
«cfle fuggerinxù il mio iotendimeoto » 
1^ è tutto quedo .s' imeoda in conformità 
^ delk Coititurioiii , e Dichiaraeioni dcU 
^ la Compagnia di Gesù . Fatto nella^ 
' SagreHìa della Chiefa del Collegio del* 
», la Tra^figunttione dei Signore ia Po-^ 
^ to^.a* a, JJ'<;bferajo l'fSo, . . 

X. t>* onde rifulta » che nella prir 
kna p«<te di. quefia Profeffione i Ptofitent- 
ti fì .obbligano di ellère delatoriv de' loro 
Confocj ; e nel cafo di effèr proraofTì al 
Qovecne di qualdie Chiefa » cioè^.a' Vefi* 
covati ) o Arcivcfcovati ^ di rùi^ere feno!* 
pte foggetti al fuo Generale $ di modo 
die. 1; Órdine £|)i|À:ppale ^ , cqntro tutt' J 
pdncijj. dell' IlVit azione £attaiji& (ia.Criil^ 
Signor Ì>fó(Uo ) $^ÙSk foggetto , e -dipen^ 
decu$ dal iCreoerale. Tu^detto » B oeU' ap^ 
pejiiìice con più particolarità viene efpref* 
qudta Gcnerak à Luogotenente 
di Dtio Oanìpollè^te nonji che, Vicario «U 
Crifto com* e il Sommo Pontefice 
«aaiio . ijt Lefttrfi. ApofiàUche poi non Xo^ ^ 
PQ già le emanate da' Sommi Romani 

Pontefici ^ ma bensì le Lettere Apofi^U* 

ehi ■ 

■ 

f 
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che della Compagnia de' Gefuiti . E la ob- 
bedienza ai S; Romani Pontefici non è 
già quella amplilTi na , t iUimitaca obba- 
<.|icii/-A , -che tutti noi Fedeli gli profcf- 
iìaiDò in quello , che fpécta alle cofe'fjM'* 
rituali ; ma^ al contfario' el^ è una ob* 
bedienza fpeciale , riiketta , e lixitata , 
e che rilguarda lòlo k- MiiBoni' ; e- di più 
queiì;a tale ipeciale , iiilretta , limitata ^ 
e reipettìva ubbidienza non deve edere 
regolata lecondo le lettere ApoCloliche 
*de' ISomnil Pontefici , ma bensì unica- 
riiente 'fecondò' /«f Letnrt Apofioiicbé , • -# 
Cojìitumoni della dmpa^ma da' Gefuiti . 
o fecondo la volontà di quel Luogote* 
tiente^di^ Dia i -che- Viene' ad ellère. la mè-'* 
defima cola. ' (8) 

' ' • Xr. Dalla fcopefta delle fuddette_* 
^{oèsSiom Ci inanifeilHiìo gli occulti' mo* 
tivi ,;'e le ragioni , per cui i Gefuiti mai 
ìsoè ubbidiròno a Bolla ▼enma Pontificta » 
che voleliè riparare alla rilakiiatezsa deU 
le loro doitnne , o foiTe contraria ai lo- 
ró'intereffi-'!; É di qiiellé loro tecocrarie 
difubbidicnze ai Sommi Pontefici fe ne 
Veggono altrettante prove , quante furo^ 
ao le Bolle ; cbe lopra^ tali materie fono 

• ; ■' / • - ■■ fiate. • 

( 8 } Si p£ova col mediefiino Refio Atttftat^ » 
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fiate fino al di d'oggi pubblicate , e .que» 
ile fall dilubbidi;n2e vétrgonó. compro- , 
vate da altrettanti teiiimonj, quanti Iona 

tli Uomini di Lettere , e tutti quelli , che 
itifìo veduto , o- Ietto ciò, cbe fu que« 
Oc proposto è accaduta in £uropa,..ia 
'Alìii , c in' America, 

• ÓCII. Non potevano» ignorare i Gc-. 
iuiti , che elTendo ^eiitì Faui. certi , e 
noti a tutti:, una .^1 «onfàisa generale 
del Bieve relativa alle precedenti , ia 
quale iole nel calo di abilità fopra el- 
preflo-fi pottebbe applicare aUa Tò(knca 
dell^ Iflituto di S. Ignazio , non. può ri-< 
ferirli , nè aver forza nifluna per fanare, 
e legittimare tante profanità ^, . 6 i^ta? 
gemmi politici^ e ribellioni contro. la. S. 
Madre Qbiela , ne' quali jaffiirdi era già 

caduta la Com pagaia »: com'^ è xuoto > q 
fifìcam ente cerco per le auientiche £urri« 

ieiite .diinofirazioni 

Xllii. Sapevano hece.iGefuiiL^ che 
(bnte una tal notoria , autentica , t fill- 
ca certezza di fatti ^ cbe efdudouo qua-> 
lupque replica in .còi%trar;o » non pote- 
vano fenca comrnettere un QrsitMle lacri*^ 
legio tentare di perluadere. ai . Popoli fin- 
efptrti , ed alla gente noa ciilta , che 
aàcli' aytQrìtà , che ha la Chiefa di cf>n^ 

^ fcc- ■ 
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fermare gli Statuti d^li Qrcfini Regolari 

nfpetio ^ lon> ktftmìale , cioè^ ù voti^ 
e {cggi , che .^onducpao ;^iU' pCTefyaQa^ 
della criftiana perferione , poteva cftenr 
4er^ air adfurdo di cc^efc , di«e 
greve , di cui fi ttaiu^ gim^eCTe a4 aver 
forza di confermare , e autoirìzzare le 1^4- 
dette proCuiità « {lratageI^I^i potUtià , p 
VÌb«Ìlioiù alla Clwda^ oe' .qu^U qpa, xs^' 
ta evidenza fi prova è^&se dà t»^ 
caduta ki Compagaia de* Cìcfuiti . . . 

XIV. Mentre egli è principio, ceé^ 
to , ed indobiutO! , che U.Cbc£i iKm:p«è 
dichiarar vizioio uà j^tta , ^ ffx. 
ftcflo oriefto ; nè bncfto iin*: atto iode^ 
foia ; nè XuBiihnente in coofegu^m a^ 



cofa , chfc fia contraria afla ragione 
9^1' £vaopeUo> , gi^cch^ £u€it^ ua avi 
velenare i fuoi figli , contìMDinare i Fé-; 
deli , e opporfi alla ^ede , Ift quale Apt- 
pr«¥a tuttf yirtùj, e «»id^ima Lviz] (5>> 

/ ; • • . ^ ' * • la 

< » • • 

t p 3 $<mOi ptwife p^ttìle chi nortìffimo ^ c4rf<nflh 
ptàHffimo VéfcéiFQ delle GsMiarie. Mddiior G^sio ^ dm 
fi leggono nel lib $. cap, |. Min Iba Ofierit *r b$pm. 
Ibeolog'^is ftampata ael 174^* P^S. i'J9. col i. P^h'^ 
de Ecclejìa non potefi definire quippiam effe vitiwn^ qnai^ 
horteflum efi ; mt lontra hoJii^nium effe , qtpod sji. turfe ; 
Ergo ftec JUa edita le^e frodare quii^aiam quod Evart^' 
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la natura ddia -pi^* Poteflà Apcilolica 
cffendo di poter far tutto in sdifìcatio' 
MN ; e nulla •» deftruiììoam ( to ) . ■ 

- ■ ^V. Non ignora vaoo i Gefuitì, cbe^ 
rìtrovandofì anche nel caio , come noa 
vi ù tmovaao , di abilità iurru^erita, ooa 
ballava , cl^e una Conferma goi»ì in aibratr 
IO' niciflè alla * lucìe, decorata col feropra 
V«iv<abì! nome del Saati£giiid adre Cl^f 
mente XIII^ che in oggi governa la Chic-» 
la di Dio , come > kataìcemcnto è feguàr 
to per elEetto di qi^ell^ fatale ioiu.cii9a„ 
che da qualche tempo , comeìognuQ fa , 
Ila 4atto «manare ^Ua Qiisia • &o(xuuh 
tanti altri conQmili Brevi occeii^» e lui:-» 
tpìij , c> doloÀ^ente otfefind s Sftcn » 
^ k>no {lati univsrlalniciipe letti col piùi 
vivo dolore tutti noi , «lie abbiamo la, 
Micità d'imicacfi V ^Tempio , eh? ci d^ 
U Maellà Voftra in riilpettare ^ e zelo^r^ 
il decoiro dei Vicario di Crilìo , del Sue-» 
^ofl ^ ^etca del Qi|o^ yi^ìs d^li^ 

lfk¥ tejhm , ^ fermili afferri , fi4ei. Mtétm. 
^uoiammodo adverfar^tar' ^ qu^ Qhmgm virtutttm fr<H^ 

W 9 univjrfiL vitia condemtu^t • • - • ^ , 

• ( i^) & fi amtlim 4iliqui4 gloriatus fu^o da 

Affiate N^fira , qmrn aedit nokis Dominuf in c lffi-. 
V^toneni ^ ^ non in éffiru&ioìmi m Glpf inà^^ 
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Chiefa e diiUngueril ndia fedeltà , è 
ubbidienza alla Chiefa medefìmà y ed al 
comun Padre ; lo che giornalmente ila 
V. M. praticando , ed aggiunge (^ueCla 
alle tante altre fue Reali , e religiafifit** 
ine virtù , emulando gloriofameote i fuoi 
Augufti Predeceflbri, i quali V. M. non lolo 
imita, ma forpaflà odle medefime efempla^. 
riifime virtù ^ e nell' ardeatiifima zela ^ dji 
proteggere, c^ofteoerc con le fue leg^ ^ 
ordini l' ofiervanza di^ é& • ^ . 

XVI. Sapevano , dico» i Gefuiti , che 
anche m circo(bnze meno conttatie » e 
Icabrofe , non badava > nè che il detto 
Breve furretizio , e clandeftino ufciflc al* 
la luce decorato con quel fempre fagro 
e rirpettabìl noipe ; nè che foue ancbe^ 
prefentato in quefta Corte per via aucen- 
tica , e legittima , perchè la Maeilà V.q« 
lira doveiTe elTere obbligata a riceverla^ 
e permetterne l!efecaàone ne^ fooi Re^ 
gai y e Dominj , ell^ndo iocrec^bile .nò 

{>otendori lollcnere , che i Gefuiti , i qua-» 
i fono Teologi à\ profellìone , ignoraf- 
fero U vera dottrina , .ch(^ fu qu^Uu pra-- 
polko ne infe^na la buona , fanta j^ein-» 
contrattabile Teologia, . ' . .. 

XVII. Melchior Cane quel gran Lu-» 

minare della Spagna Vef(;oYO delle Ca^ 
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fiarie,che fuchìaoiato per «ccelltaaatl Mae- 

ftro de' Teologi, Autore, coatro la di cui 
&tligiaDe, 0 dottrina non potè mai iar mi-» 
nirna t>reccia i' invidia, ia trattando qua- 
rta materia ex profeffa , ne ha date le più 
vero definiziocù , e ne ha ilabìUta la dot - 
tria4 , efcludeiniane iì)lidacaeate , e ia> 
con tra ila hi I mente tutto ciò , chi lino al- 
lora iì «ra tentato di opporte alla 
verità , Eccone la traduzione d^l fao 
tefto, (ti) 

- ' E riCpstto.a (]uclli , che pretendor 
„ no foftenerè per infallibili tutte le de- 
terminazipni de' Sommi Pontefici fopra 
5, qualunque iìaiì materia fcnza dil^UiH<^ 
„ ne , nè fceltà Veruna , dico , che q^ncr 
9» iti. tali Scrittoci j:ovtnaao non coar 



j, canb ^ aotoricà della Sede ApolVolicv..^ 
0 La. Cattedra. jdL S. Pietco non ha bi- 
j, Togno di noijrc .bugie , nè di adaU- 
„ sttoai j lo cbè efiètido ceròffimo ne 
jj^.gue , che l* approvare ,*o riprovare gli 
Ordini Religioiì , non cutra in qucl- 



( ir ) Nel fuo ecceUent* Trattato ài Lftis T««- 
h^icis hù. 5. c^p. 5. , il di cui argomento i quefto : 
in cui fi, Jeiatg9.no a^uni nodi fK«/r «Ut v^* 

f the. Uomini Hoeti CogUci» iilaqitmpfi Qucft. in 
tffìpofia al quarto ' Argomento pxg» ijty oot« %* àci^ 
^flimaut 4i BaAiio àeiy annp x7'^% , 
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„ k materia, nelle quali il Pontefice. è 
9, ìii£aUibi«e ; giacché i^uetlo oon' dipea« 
99 de folo cUila rdtiota^ raut- bensi amache 
dalU prudenza . Nei Concilio Laiera- 
neofe fu iconitderaco, che- la grao • mol- 
» titudine di Religioni che in, oggi ve- 
99 diamo efilVre , era di grande imba- 
99 ra«zQ aila «Chielà <ii {ha . U Concilio 
M di L4ÌQQe .iìmiUneace dichiara; , che.pec 
99 :in>{3onQno^ e difotdinato appetito <ii 
99 alcuni ù era, a lor,^ di replicate iflan- 
9, ze , ed impegni ottenuta , ed ellorta 
9» la .conferina cfi alcune iUligioiii icon? 
9» tj:Q i Detreti de' Concìlj ; per lo che 
9» ordinò , che Vx aboliflero varj Ordini 
99 Heiigioiì approvali dalia Sede Apofto- 
99 lica , o cotn^.'iamili ^ o coinj? 1 polivi 
99 aiJa Chieia , di oiodo : cbe ia aiw^bi^ 
99 niuoo ioSS^ fì^ ammei&i a pipfi^^q ii^ . 
99 dette\RcligÌQni w PàpaiCeJefliao Y. cOi^- 
99 fenili €<^ fuofndòiroì^orBreve la &e- 
99 gola ; e .Stato de' iFra^iceìli c nori 
9, ortantc Giovanni XXII. dichiarò , che 
99 uia tal gsa^ia^^ , e conferma cra notor 
99 xiamente invalida - e Bonifacio VIIU 
9, fondandcH in alcune buone , e favie 

99 j:agM>iii annullò intieramente, la Ì(^ì;ì4^Ct 
a» ta confernia di Papa CeleftinQ . Nello 

99 iMfe modo ?apa Paolo UI. ( quel Ponn 

Goo 



^ tefice nie(jeGnio»che conCermò gli Sta- 
„ luti (^ella, CìQrnpagnia de* Gefuiti ) ap- 
^ provò cQa fq« I^ettere Àpollf>licbe i'Or- 
^ dine irtituico ia Italia da ^race Gio: 
„ Batifta da Crema , e pur non ottante 
„ il è veduto qm:LV Ordine cacciato, non 
^ ha guari , da tutt' i pomipj Veneti per ^ 
^, pubbiiicQ Editto del Senato , e coiidan- 
^ liati^ ii^ Rom^ la I^ourina', che dal Fon- 
,j> datore veniva infegnata . Dal che ri- • 
^ fulta chiaramente la inrqÓìllenza » e 
n clebioiezza della dottrina di coloro , l 
^ quali appoggiati a umigliapti Privilegi ^ 
M che ai (il no(\ri ££^:ilaieQCe Cl acc^orda- 
?l » per dir meglio , A ottengono a 
^ forsa d'imporruqe ìiVp^ » l¥bili^co- 
M no e vogliooo ^ che i QUQvi Ordini 

Rcligiod per virtù degl' Indulti Pon- 
91 tificj , che li confermano defa^btaoiì ri- 
3» ceyere come fe venilTero dal Q^lo ; 
A eftendendo quella fentenza anche rif^ 
^> petto agli altri Ordini ,che oQa hanao re- 

gola veruna , nè approvata dal Papa» 
n nè data dai loro Fondatori ; Quando 
ii e cectOr y che anelli uli Privilegi, di 
^, Qooferra.e Pontincie non fono decreti , 
^ t defìaisioiit ii^aUiii^ili della Sede Apo- 
9» ttolica , alla di cui olTervanza^ ^ano t 
-ft Obbligati Baftci;à, che gli Q 
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dia la medeilina autorità , eh..- hauno 

r Epillole Decretali, molte delle cjiialit 
„ furono poi eoa tnaturo configìio ri- 

provate, per non eflfere ftatc lUbiliie 

con accertate definizioni , ma con lac 
y, fola vojontà , e parere di quei Ponto- 
^- fiei , ciie le pubblica^o^o , E per dir© 

Il vero, prima dìS. Tommafa, gU Ot'-. 
^, diai Rcligioii (i ammetcevaco eoa tan- 

ta reflnzione, e cosi difficilmente , che 

da- que(k» (IdTo circof petto e pefato- 
^, modo di giudicarne ù provava coil^ 
„ quanta pruden;!:a , e con che forti , e 
9, buone ragioni Ci ammettevano nella.; 
^ Chicfa , Eppure in quello fecola ( erct 
„ in tempo che ft foniarono i Gefìtiti * y 

Sono tante le Religioni confermate dai^ 
^ Sommi Pontefici , che chi volcllè difen- 

"dcrle i' 6 ixfmt utili '^ 'ò tótùà ncceilà-' 
^ rie 4lla Chiefa ^ verrebbe coii ^utta^. 

ragione redarguito, d*^^ imprudenza ^ per- 
„.tion dir di- pazzlsl'-. * * • - 

XVIIL E perchè alcuni Gefuici , e- 
loro Aderenti u provarono di coiiibafite-» 
re il fftddettp doitiflimo Vefcovo; 4bpra, 
quella dottrina da feguìrfì rifpetto alle 
cofa^errae , che i Papi datino- a'gii' Ordini 
.Regolari , fu efubcrantemcnte vendicato^ 
*ì difefo dalle loro calunnie nella edizior: 

-• ••■ . . . • 
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oc del fuddetto Trattato de Locis Tbeo" 
logicès , die fece in Badano nel i74<^, 
GiadotQ 3eiiy altro ioiigoe Teologo , 
nella quale premifc un fuo Opufcolo in- 
titolato: Dtfefa di Melchior Càm, che h 
un Prologo Apologetico , in cui al Capo 
I. fì legge un Catalogo di Uomini illu* 
fin , cbe fanno tellimonianza delle vir- 
tù , e della dottrina del Cano ; ìndi al 
Capo Xi. vien confutato individualmen- 
te quanto era lìato oppoilo a quel grap 
Vcfcovo fopra quella materia . 

XiX. £ il P. Serry ribattè , e con* 
futò le luddette calunnie non lolo con 
là invinciÌ3Ìle verità della notoria intrin- 
feca pcoisabilità , che confii^e . nella forz^ 
della ragione ; ma anche con ia ellrin- 
feca autorità de' Scrittori Teologi , ben- 
ché conoice^ , che I,e autorità nulla vo- 
gliono contro la ragione . Baftando fra lo 
molte altre , ^he li potrebbono riporta- 
re, quella del grande , e rifpettabile Teor 
lego Domenico de Banhes,( 1 2) la di cui de- 
cisone qui lì aggiunge tradotta . c. ^ 

Può darli y che il Sommo Ponte- 
ti fioe , o per negligenza o per difetto 
>9 d'intendimento , o per falle iniìorma- 
• • ' ■ C 3 „ zio- 

« 

( 12 ) Coinè fi legge rirortlto nel detto cap« XI. 
delU^ ViÀdi«%e del Serry^ 
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9» noni pòuA cafiialiiTfcpnte csxue contro 
la prudenza , approvando molti Ordì» 
oi Rei ig lofi , il ninnerò àtf quali ec* 
ceda qjeUo , cb' era iKOÈdàrìo odia.» 
Chiefa di Dio . Qaefto ^glio perà 
»9 non può mai riulcir^ a ditwo delij> 
Chiefa ^ anche che pofià eilèr^ di pre«> 
9, giudizio ad alcuni parclcdiafi • Io pto* 
verò faciimenie 1' una^ « l' altea pai* 
5, te di cjuefto argomento . Deve égli in» 
9, tenderU iiì quelW modo : Cise.io «hai- 
„ glio ,che può farli nella confecma de- 
„ gli Ordini Rcligioli ^ fia come quello» 
M che può darli nella mdkipUcaaione^ 
„ delle Leggi Ei.xleliartiche l'opra colìs 
non tieL-eflarie per làlyarfi $ e ili qùA*- 
yf feguen^a l'ekguirle in ua modo ^ 0 
nell' altro non dipende fe rton dall* 
M obbligo ^ .cbe porta leco la Legge i 
j9 Come poi in promul^ar^ ordinar iamefi' 
te fiinigliafiti Leggi ^ giulh la cttittilil 
9, fenc/snza de' Dottori ^ poHà il domavo 
Pontefice procedere meno pnidenie* 
mente ^ noti abbìanio tioiorii - di^ -affé* 
9» nr« 9 die oell* ill;ei&> modo nelle coti- 
yy £erme di tante varie Religioni j dalle 
», quali 'può oaficfif e coniulaoóe DdU-Obie* 
99 la , e feguirne itKon venienti tali » che 
M ae venga, turbato il di lei |)aci$co , e 
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buca governo ( come appunto fuccc^ 
^ de iti oggi > pofb fioMlaiéiice U Som," 
^ IQQ f^oLcfice appiovace , e confierui4" 

te alcune. Religioai con poca cautela ec. 
XX. £ Fcancefeo Suare^ Geluua ri^ 
fotti colle fcguttmi iormali parole l'efcm-^ 
pio dell* Ordine degli Umiliaci abolito 
dal S» l^»pa Pio V. « e di altri Ocdini 
patimenti kvati dialla Cbiela : dicendo : ' 

Nè fa quello propolita veggo , che 
I» Melchior Cano 4iceilè altro le non che 
j,, ijuello , che coinunemente vien fcrit- 

to da^. Teologi ec. 

XXL 11 che tu uhìmaroeute ciinn 
fermato nella Corte di Madrid nel dol- 
io patere pcefisnrata dal Proccurator del- 
la Corotu al Sapremo Configlio di Ca-» 
ftigHa il À tt« LiigUoi 17(^4 full' afilo, 
cbtt i Geruiti icacciati di Fr<uKÌa prete» 
fero , che fi dovefle loro accordare uc' 
Doddinì di Spagna » ■ 

XXii*> Non potevano ignorare i Ge- 
tuitl j che quando introdplTero , e proc- 
cuiarono ultimamente di fpargere in que- 
lli Regni il liid<ieUQ Eceve » fu appunto 
in quel tempo , che per » iForrifetiti mo- 
tivi \ c pec mohe. altre ragioni pubbli* 

che , degne diclla più feria attenzione 
la Vene^ già era luto ptQÌbito di iar 

C4 ufo, 
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uio y e di, pubblicare quel Breve , e che 

in Francia li era decretato , che fi riti- 
raile , e foppumefle fotco rigocofintfne 
pene per feotenze , che fi leggono ripor- 
tate anche ne* pubblici Scrtcti . Di. ma- 
niera che fi prova evidcnDemeaie ^ che la 
fuddeiia introduzione , e fparginiento eie" 
gli efemplari di detto Breve in quM 
Regni , dopo che già era fiato giudicato 
per notoriamcBte orrctizìo, furretizio , e 
nollo, fu fatta di propofico per inquie* 
tare , e turbare i pufillanimi , e i Tud- 
diti di queiH Stati , che non fonò ifirui-» 
ti , e che non hanno lumi ballanti per 
conofceme la maliz a . \ 

XXlll. Sapevano dt piò i Gefuiti , 
«he avendo la Chiefa per principio isu» 
ogni fua azione quella ianta innocente-», 
feniplicttjt f che non ammette mifiura d'in- 
giuino (1$), e leparando le tenebre iC/- 
gue la luce , dalla quale niuno fugge, fe 
non quando conoCce di. far tnale (14)» 
non .doveva un tal Breve confermatorio 

• eotrs* 

{tij EJht* $mi>He9t fitnf Otlimhm . Mitdi. Gap. 

X. verf. t6, cutn conc >raintìbu« . 

( 14 ) S.C laceat lux vilhn cora n bomintBits , ut vi- 
Jf^'t opfra vtpta boia , Mitth, 5. 16. Omnis enim , qui 
r>i4iè <t(ft> , «(/(fe luetm , «Sr no» ven t ad luetm ut non 
A ■■^MAtur ofira tijm : gui autem faeit veritét»m , vanti 
l lustm , ut maniftfiattur aptré ^$ , ««14 l« D44 fi»t 
Ì*il4 . J<M1UU !• M. %u t%, 
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entrar^ la queui Regni per la ofcura via 
' di fopittccarte anonime » coinè le venUie 
di: notte , né ìntrodurviiì fuctlvamente per 
le finc(lre delU Poi^a , e per mezzo di 
•gente , che lo. ricevettero . lenza ià pere 
chi era che entrava in Caia loro per po- 
terli difendere da llmigliante proditoria 
ÙiCFodttcione ; <]uando che al. contrario 
il Breve dovea clfcrvi entrato per. la Por- , 
(tSL della Coree , e de' fuoi Tribunali . 

XXIV. e Alirifflenti queiìa maniera 
, d' introdurlo con cautela per le furrife* 
lite incompetenti vie occulte , molka no** 
torìamence eìlère un indulto patente di 
ladri , e non una partecipazione di de- ' 
cUìoni dei Vicario di Crii^ (15) ; -non^ 
avendo mai il Noflro Signore annunzia- 
to occultamente nulla , ma- bensì con^ 
cbki;«zza , in pul^biico , e apertamente , 
non fole nel Tempio, ma anche nella 
ftcflà Sinagoga . (id) . \ 

rx^:v. ■■ 

C 'S ) Qlf^ intrat per ofiiam ì» Ovili? ovium \ 
[ed ajcendit aliunde , ilie fur 9^ , àr i^ro : Qjii é$Ht0fii 
htrat per Oftinw^ Paftor efl ovtum. ]oailII« cap«lO« fet£*^^ 

( 16 ) Refpondit ei Jefus : Ego féhm locutus p m 
«ttWìi^c Ego fevìfor docui m Synaggga , ^ pt^Xmafh^ 
9^0 0mnes Jui^i conveniunt ^ occulto loeutas fum , 

*rti7 , ^oannes cap. 18. v. 19. 20, Qua enim in occulto 
fiunt al? ipjìs turpe efl ó* dicere ^ Omnia aatew^na av* 
gumitur a lamine , n:aNÌf\fldnt:n' : Omne enim quod ma^ 
Wefldttfr^ him^H ^ % D. fj^ul» JEj^lìd^ cap. $. 
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• XXV. Dal , che rifuira un* .ahra. db> 
notba^one , la quale è : Che iroit pò* 
tendo i Goiuiti ki vkiì di qufit inezizt oc* 
culti per introdurre , e fp^rgeiae detto Bre- 
ve » ien2a conofioete cbiararbeiste, qhe ope- 
ravano contro lo Ipirko. della Chic£a ^. e 
contro lo ftcflb Vangelo , a cui , cótne 
Keligioiì ^ debbono eoa piò. ikctta .ob** 
bligo uDÌfocniaril ; ne iegue in confe'* 
guetìza » che non potevano aver», altro 
di Olila ^ ulaodo di quei tiprovati^ e (ira- 
ni mezzi ^ fe non l' indegno ^ ed illecito 
fine iuddettQ iii«)oictate > ^ todnre in 
quello Regno i pufìlianimi ^ e que' mes- 
chini , che vivono nell^ ignoranza . 

XX VL Lo che il rende vteppiii ei4.« 
dente fe ù confideri , che ciretldovi fra* 
Geluiti de* Profeflbri in Letteratura , do* 
vevaAO queitì ontiioamente lapere ^ cha 
il iuddctio Breve introdotto , e divulga- 
to in quedo Regno tiel furtiferito rìpra* 
yato « e indegno modo 4 noji poteva pro- 
durvi fe non quel tale effetto di pertur- 
bare ^ ed k^ìctarvi i pt^fìUaiùilii « O 

gl' ignoranti ... 

XXVII, Non eftendovi ' cofa più no* 
ta 9 c . obvia a/ FroteiTotì anche di mcf 
diocre Letteratura del diritto , e coflu- 
ms generale ^ per cui viea ftàbilito , che 

■ affla* 
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affincbè tale Refcrìtto folTe riconolciu- 
tQ dii V. , « gli iì ,4^^e eièpu^onie 
da' ifooi TfiJ^unAli coQue ^ Pecrao Pon- 
lisScio , èm &ece0ario , è, indifpeafabile, 
cbe vi «o&cpcrciTeFQ f waujiaUvMineate 
cofe Unto effenziali , e certe ^.ppii^ejfcjPQ : 
(Ji» t Che -fieno iBroife ioilè tcotraip in 
C]lld^ Corte per le prÌAp|]»U porije .del 
Regio (Palazzo <, « pretenuio al Trpnp di 
V, M. jnelia -fdfma tchittt» iajut^twioa „ e 
W^ittinia ibbilita dal diritto , e dall' ufo^ 
cDà cui . foglioùo [prfifentarfi i -Refcrìtti , 
cfafi vei.igdno (daiU 'Cam di Rqii^:: L*^ 
ir» ^ ctie ad.iffifeup <di eflère .ppttblicato 
detiio I ireMC.^ ife q< pttenetlè pcfic-e^^njc 
Regio ùBenepkcicp .di {V*M. 

' XICVHI. Non oA^nte che cofo 
meraim^nte :rpiritt|4i ^ «ed ««qclenji^tìdw 
fiano i n . di pendenti «dai Iji ^rifdliizipiie :de' 
Principi fccolari > e che quejli.di «cip per- 
fuaiìy nt9tn!fid9!b)atio linai j^Fe^fo '.dUiQpren- 
dere ad -efaminare Br^^i^ indile >.e Rc- 
Ictitti j cbe Xojpra tali ; materie efoono dal- 

lii Ciirii^i^RpQiapa^^ippr, confermarli » o 
revocar! ; .con tutto < ciò eflèndp .i Sqvra* 
tii iadif] penfabiloiente obbligati ad Invi- 
gilar fci» i?pre (opta quanto ,,pjuòi,.coptrib ai- 
re ai m' amenlmentò della tran<)uillità de* 
fuoi R^;gm>'e de' fiioi $|ati ; e perciò 
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vendo edere Mitormati del contenuto ne- 
gli ordini provtnienri da' Pdefi lìranie* 
ri , per giuito' timore , dSe per loi^-fsùfz* 
ZQ ( <:onje in oggi appunto il è tcntaito 
di fare) non •'iniroaucano , c ipifgana 
tali iuggellionì , che poilàno turbate la 
pubblica pace (17) } ne nafce di qui il 
diritto dì ' prefeAtare ' iù Principi Sottrimi , 
e di far elaininare di loro ordine tutte^ 
e quali fianfi Bolle, e Relciritti della Cu- 
ria Romana diretti ai ioro> Stati , ad 
fetto di fpedirne il Regio beneplacito pri- 
ma che gif fi' dia vérbita efecuzione . 
Queflo diritto è un jus certo, ed è ao- 
nello alla fovranità de' Principi , e come 
tale non poflobo' neppure gH, ikifi 'Prinh 
cipi cederlo^ né rinunziarvi , nè atzunet- 
te pirefcrizione alcuna; nè ha bifogno di 
c<ynto^dati colla Curia di Roma , nè de' 
fuoi Privilegj . ■ ■ 

XXIX. Qi:efla è la fentcnza gene- 
rale, e coClante di tutti i più celebri , e 
più Dottori nell' una, e l'altra Legge ^ 
e in Teologia Scolaftica ^ e Morale , che 
trattarono di queiia materia , ' eccettuati 
• ■ ' ■ ■ ■ . • alcu- 



» • 



(17) Wan Efpen de Placito Regio pare. a. cap.x. 



lor. \^ovaiiuvu$ fr^tlicar. quaeftion. cap. X. lu • 
S6, Beliuga in eculo Pri« ci^a» Rubrica XIII. Vt^ J^^m 
Salga Jo de rete^ttione Bullarum ^ Card* De I» 
immUus Rjom. Curia . Difc. Ih n% 
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alcuni Caiìili conoibiuti per aduiatort , e 
privi di ogni buou principio di ra^iione, 
e di dritto cht perciò > non fa^no ia-. 
miaima autorità (i8) 
• XXX. Ed è funilmente il coflume 

» - ; ^ . # uni- 

( 1^ ) Gìo: nriQdqi:. Ub. de libeiiate Clirifti.ina 
pag. 185. Baancs z. a. qiiafl, 67. ar, i. Ccvallos Com- 

I muniuin conira com- p. 4- quferi. ^97. a n. 291. iJein 
de ùoirtfit, per viam viole itut gl« 6. a n. 62. LLimas /if 

I i»^niUion^ Q^efi. p. X. c. 7. §*vi9* Lobaiuu. 

€9rfo fui non ai^etì^,f Ateivsfcovo di Granaf^ ife^tiito le 
QMe . .|4^ : j/ft^Mlitétc ,z^4. Mon tcmajor ' in 

D$tì^ ilij^0xvigiliti^ ri. ù.2)«Valde2 in Alhig^ jur^ 
fra Ectìej^ Cafbei. Polentina . ^olorzauo de Jure. India^ 
rum tom.2. I.J, c. ;5. num.4i. & Politica I-^ulìana lib.4, . 
cap.i5- Salcedo de Lc2;e Politica lib.z. cap.;;.?bz. feqq^Paiexa 
de bifirumentorn edit^ torri, i, tit 4, Avendaiio Ti^/Jr: j 
Mtarmm tit.^. n,9j^,, §t tit.5. fi.J^/c Ai^giiiVno dgl Hierro ' 
[ i» aU$g* ^m^'^^ntro quelli ^ èffe uecifero l^ Ambafciator 
4* J[ng^lterrìi ^ fuW immunità 91 ij. Fraflb . d» pirit 
tironat.ImUflrumuT^ n.iì.vfqm ad' tgii, NaiWn^in Ieg«59» 
tit 4. liK recppil. in Tom. glcf z* 11.16. Mario Cu-^ 
tello in Cod, Leg.Sicularum ad leg^ Fri ler. noz. per 
tot, , & leg, MOvniiii iiot. per toc. Graffus 

Deciji Aarear. par. i. lib. 4. ca.p. i3, Bcllcto Difqiw. 
fit. CtfiTÙ^^U p. I. tit. da exeinption^ CUvtQ* k Statuto 
§. 3^ iiit 2.1. Fe^rdinando PilTaa'o y*^^^* tlhi^r. vita 7^^ 
Gtp^ 4^ !• Villalobos 'vi. Snmvea*tti5t^ 17. difEcT 
ai*. xxé VajCquez }e(iùfa in \s2J^.tàe^^urif\icl. Ec-, 
0lefi$jhcii^ cantica' Magijkatus' Saeuìws^ cap. Nàyarrc\ 
in cap.Orw r#»fi'7|^4zr i4« r^nft£i.']oa;u Cmimacero, 
e GeLillip in Mcjiwiali ad SSmuni ' fopra la. fofi en- 
fione della Nuiiziatura di Spagna circa frificipi im . 
Malderio Vefcovo di Amileida n quando quella Cicia 
fioriva in lettere /ei in virtù ^ in z. z. qu. i. art, i. 
àuìh H\ tjr^a fine\nV Stokmaoi nel fuo Trajtta{.o. in- 
iiciriacà Jus ÒelgjBprum dna Bullarum ApofloUcavut^ 
Wnttimiem-^ Cap. z. u. xd. & feg. Salgado de Sufi 
Plkaf, ad SSmum p, u c, z\ pei; tot. Còvirmvl^s Frac- 
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uaivaaie , inconcuCTo c coftatife dì tutte 
le Monarchie , e Stati Sovrani della Cri- 
aianità , come fi proya <;qU' autorità <^f 
Pottori d' ambe le leggi * e di Teologia 
iurriferìtì , « fpedalmetìre de'- fe§uenu : 
^ XX3a. Ffancia , (15?) 

, . . . ■• • ■• • ' 

Ad* qu«ft. ?S. ti. 4. vétf. jSft «««« . Simancas d*. 
hib^^ieis inft^ttfiàl^ibus tit. 4$.'^ P*»^ * *^*L* 
thei (ic reTiminé retiti; V^iiè tìH».^ |.x» <e«.S/ n.roX^ 
Crefpo de Vddaura obf. 63. m^x^nde' « 1». 43' 
Dectf. Catalonis t^. pei! tot. Cuttèlld lib* li^^fn/^. 

54 ■ e>-: r«ce«ff Ecc/*/. libert. qu. ij. Sóler» CamiOfW» 
'urifdicl.' EccMaft. , i"ae/</«»'. mertisb. i. qu. 9' n« 
t8, -Sefl© rfs t"W«*iow4w cap. 8. |» 4. n. 4. V.»»»"^ 




?ot, • iVUiioel Rodciguez Leitaa wtff 'irmato, Analttita^ 
bipop* 4. dimoft. 3. n. i6« è i/^ ^ * . ' 

" ( «9 ) Marca rfe Cowrd^ SacérdoUt , e!r Impevh, 
tib, V cap. ti^ ir 8. , c. lib. > c. u §.7- , e lib. 6, 



Capa io. ~ — - ^ . . ^ . 

lib. 2. jut. 7. Aufór. 4p potiflate Ji^eldari, fftfer Efc/f-i 
^a/?. ;'*>-/o»4f Rég,i. fatl.30 Camil.Botrfru» ék ft^tàntt* 
Regum Óatholicòr. in ' tafu additò, ad c. 7*. foi. 1^** 
Frcute nèl fuo Trattata del* Jbuf^ i. c. i. 'o* 
ftokoMillSi in detto, tfatt. Jut Delegar, eirèa *'X€CU*- ""f"-- 
kr. cap. 4." n. 7. ', tf a'- rtoftri giorni OittfUtlo F«IJto.aid 
Càp» IX. §. S,, moUilTiini altri i •j^ . 

f ló V II Oa.varTttv!a* fratitar, qu«fl. n. «. » 
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XXXIK. Di maniera che in una_ 
Contili ta de' 14* Dicembre 14^05. fu sap- 
prefeutato al Re Filippo III» , che que- 
llo è la pupilla dell' occhio , e la cofa più 
importante ^ alla quale non deve ntai f ^r«* 
metter Jt^ che fi t4tccbi , nè (he fi amt^ct' 
tu rifpoft»'dt folti al^na , cogne fi prò* 
va nelle Lettere » e i(lru2Ìoni del Re 
Filippo li. d' immortai memoria (21). E 
fopra <^(l0 diritto ^ e uio focid^ ulti- 
mamente il Re CatCQlico la Jua Pram*' 
matica fa- ul niatem fegnatd- ai 18.^ e 
pubblicata folentiense^te in' ^uon ritiro 
ai ai. 'Gcnnajo l'J62^. * • 

' XXXiy. Quanto all' Inghilterra è 
certo ^ -ch^ in ipda^^ cne fu unita alla.^ 
Chicfa j^omana , non pftante che Gu- 
glielnoo i, . àcttQ 'Aj Conquifiatore Sì folle 
impadronito di <j|i?i l^cgno col favore 
e ajuto del Papa , con'^tuttQciò non" per- 
ttife-yche ù ricefedì^rp nel fuo Stato Re- 
fcritti delU Puria di Ròma'| fjf pf'roa^, 
non ottenevano il fuo beneplacico , e lo. 

' • i . ; j •,- - ' •!.•-■•• 

Confeffbr. p. t/c, 7# fi. Sàlgidò retgntione Bui- . 
Upt. ubi fupri , Febroniu^'tibi fupià ; Giatinone neìlà 
Storia "Civite Ktgno di Napoii t<H|i. 4* ^Vci. 13^. e 5 
^ altri ' di fopra citati • ' " ' * ' * 

\^^ ) Qjif^fta Confttltà è riportata dal Ciocarelli ' 
nella fua Raccolta dell' Ar^hivit <ii Napoli Tom. IV. 

I 
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(ìeiio fi legge ne* Etìplomi di Riccardo 
11.^ e Odoardo llL » (22) e quelV 

u.la fu ftal;iiJUQ in In^iUcfra con U fa.-' 
moli legge , ch^ chianaa 4^ ^'r^wsgi- 

XXXV, Nd' Pitefi haOì di Fiandra , 
e trabante; è ikniktiente córto>»> cbe.fi 
praticò ierapre ^- fi ,fa ijUo, ancii/e oggji 
dello llefTo diritto , (24) 
- . XXXYI . Ne' R^gni dì Napoii, c Sici* 
lift è noto , che fenza il .^aeplaciEo B^gio^ 
che colà chiamano llegi^ eite^mpur y non 
j(i ààt efecu^ìQoe ni- ^ Bolla » uè a Erfrr 
ve nè a RefetiiitOL della, QurÀa» di Kor, 
ina; « (25) ■ 

XXXVU. ^tri J^gN , e Stati 

. .. .' d'Iw- 

{ri) StofcmaM ,nrf mc&fimo Trattata BeU 
^rttm cap. 4. n. 4, ^ • - 

C ). Recentemente Ghiftino Fein:(jnip pql «Rci^ 
Tta^tt^io de fiata Ecclefi<t capi^ iX. §. 8*. ' 

• [24 ] Aor^IIus 'obi V Ì4X^ i^n ty^a^at. ^ 
Cur^ ^rak^^. Bcrtrandut in rcfoluu Belgiùis tra^^ -Zé 
art. >. Stokiii^ns ubi Cns^ Yaiv-Efpca fiW-ifipra 8l 

Fcbrowius ib. ' • • / • ' . ' . ' 

C -5 )• Giannone Storia Civile del Regno di Na* 
poli tom, 4. lib. ^5. cap. 5. per tot. ^ ove djffufamente 
fu quella materia e.fteÉi la prifna Coufulta del Toma 
111» deir dJnmkajbile Ricolta, delle Confulce di Gaen 
tano A'igC'VtpV c nel Torrió 1^. delT Archivio di Na- 
poli del CioccajreUi fi ritcovàno i Regiftrir O^oxtalogici^ 
4i tutti if Diplpncki f che iifeiix>no loprà qu^fto punto^ 
4aj varj Sov^a^al^ cl>é pofledettero. quei Regni da lppJ^ 
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d'IralÌA è parimente certo , che noti ottan- 
te U loro vicinanza alla Curia Koaiana, 
(\on vi Ci è oQcirvato meno , e tuttavia 
è in vigore lo fteflb ufo , come fi vede . 

XXXVIII. Per efempÌQ in Pieinoote(25^ 
Jn Sicilia ttltra Pkarum . (27) In Milano . 
(28) in Fifcnzc. (ip) In Mantova, (30) 
In Venezia. (31) ' . ' 

XXXIX. Qaefto medefìmo ufo di dì- 
ritto fu iempre oiTervato in Portogallo , 
p . vi fi è mantenwto con tanta fermezza » . 
e praticato con tanta cof^anza come u 
prova manifeOamcnte dagl' inftafcriiù au- 
t«itici irrefragabili' monumenti . ' " 

XL. X^' Articola XXXII, della Con- 
cordia del Re D. V\etf9 1. è elpreflq ii^ 
qiieiy teyqjini \ (32) „ Cije U aveva 

( 26, ) Tliefiiunis decii; Antooius Faber id 

fit. (odicis . D* app^ti0>m 4fb aiufu , De^k. ? e 4. 

t'ì-7 2 Petrus C^gorius' d» Ctntceljìim Feudomm 
porr. 8. q. 7. n. 8. CamiUiis BonUiM » & Sték nan> 

9bi fupca . Amatus Variar^ Tom., 11. Refolut. z8., él. 
Van-Efpen aW fupra ca?. i. §. z. in fine . 

( ) Cutellus ad Legem fitut not. 46.^ ir «4 
f*m Friderici pag. 481. n. 10. . 

C 29 1 Fevret Tiaité de l'Abut lib. s< cap« i. n» rS. 

C'jo) Stokmans ubi fùfra . 
, L Ji J }otì Bapt. Fett^c.. ^nfil. i. n* 14, iS-^ovc- 
pke , che queiU è la pi atica di tutta V Italia .< 

• { ix ) G\Ì Óriginali di queifti 
fervano nel Reale Archivio della Torre del iComh^ , e 
fono riportati da Manuel Pereira de Gaftro nella fua 
Monarchia , e ne! fia^ della piitxu pare© (fel f»*o. T cai- 
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^ ordinato , che ndTuno pubblicailè Let- 
„ itre del Papa fenza fuo ordine ; per 
„ lo che il Papa fi lagnava dei Prelati, 

fupponendo , che per cauta loro s' im- 
„ pedifle la pubblicazione delle Tue Let- 
y, fere , come era di dov^e ; e come^ 

fi faceva in tutti gì i altri R.egai » e ci 
„ domandava in grazia , che ci piaceflè 
„ di revocare il detto Ordine ; iEUTpoa- 
5»- de il Re ; Ci fi mollrino. aueiie Let- 

tere , c le vedremo , e òraìneremo , 
^ che fi^no pubblicate Qella. forma, che:. 

fi deve . " 
XLI. Neil' articolo di da altfo^ 
Concordato fatto dal Re D Giovanni L 
lì legge: fimilmenTe cbme fiegue : • 

' Ic^iq ; Che impeUandofi, L^ere 
^ Apol^Iiche per Benefit] , o. per Lìti , 

o octenendoil fenr^n/e fopra Beaefizj , 
M noi^ ^rdifcanqi di pubblicarle , llante 
^ che è, proibitot fono, gi^yi-pjsne dalle 
„ Leggi del Regno, finartatito, che nòti 
fi (e ne, ottenga, la licenza del Re ; E fe 
„ prima di chiederla non fono citate le 

Partì , che yi htnna interelTe, ad efifet- 
„ ta di agire pei^ glullizìa dinanzi al Giu- 

dice fecolare centra cJette Lettere ; la 
^ qual; cola è contra il diritto , cioè il 

coiiofcerc degU atti della Ghiefa^ e giù*. 

„dica7 
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„ «licere 4« Decreti , e le cofe fatte dal 
^ Papa , e dichiaracU orreiizj , o fucre* 
„ tizj , Q falfi . 

-BslfpQade il Re : Che egli non £e« 
^ ce (al cofa di nuovo , ma che lem- 
,V pre fi ■ era codurnato cU far così ne' 
^ tempi de' Re luoi PredeceiTori ; e che 
„ quello fi fa più per àifefa de Ila giurif- 

dizione , « hèertò, delia Ci^ìefa , che ia 
D fuq pr^iudizio ^ ad etì[ettQ di mante* 
ji» nere' ne' Benefìi^ qtielli , che ne fono 
„ ili peìfleflo , ai q jali i^on fi deve 
„ UT violenza con falu Refcricti , che^ 
„ fpe{Ib-fi prefentanof ; potendo anchou» 
„ venire deìle l^et^ere pi'egiudi^iali ai 
^ Re ; e perchè trova , cne ferapre è fta- 
^ tp COSI praiìcato ; £ che nop. era agirt 
^ contro la Libertà della Cbiefa , ma bènà 

if^ fuo fyoofe : £ ordinò che così fi 
'» ofièrvafiè » ^ coti intende , che in av 
1^, venire debba efeguirll ; gia,cchè 1q (lef- 
„ lo 9' e nell^ fieua manièra fi pratica 
^ negli altri Regni , e Terre, e clio^ 
j,, l'ordinanza , e T ufo che fi pratica fu 
quefia materia; » è buono ; nè elfi, vi 
^ hanno che far nulla. . 
" ' XLII. lì medefimo fi prova con al- 
tro, pubblico autentico monumenta della 
P^oiefta.che fecero nel Concilio di Co-» 

Da ùuk-, 

* 
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ÙAuziL Egidio Martins , e Pietro Velafco. 
Ambardaiori dello rtelTo Re D. Giovan-. 
ni I , che fi legge inferita nella Seffione 
^Xll. di. quel Concilio in quefti tenijini . 

Siccome Je dae^Poteilà ; cioè la SpU 
5» rituale ^ e la Temporale furono colti» 
tuite da Dio Creatore del tutto , una 
„ per precedere ibiritualineòte alle <;o(q 
9* fpiritualì , e l' aitra per governare lem-. 
,^ poralmente le corporali , percràiì veg- 
9^ gono dilUnte tutte le.£ole che ìòqq 
9^ ibggette alla giurifdizione de' Sovrani, 
,y e de*- Regni per diipofiztonè di* Dio 
«9 Supremo Arbitro deli' Ucivecfo , il 
quale confegnò ai Re la fpada cielL' 
efecuzione per gal^^e^hcanivi e pro^ 

»'» teggere i buoni ,'.fca i<<quali coool.- 
^ prende la Protezion<^ de*. Cattolici , e 
^, della S. Chieià di Dio v £ -perciò, kcifr 
» ; fe l' Apoftolo , che fi 4istvc . ubbidire 
al- Re 9 come preeccelléntè , é maa^ 
dato da £Ho ; e per quete i Re.de^ 
j^.vono effcr rifpetfati da tutto l' Univer- 
^) fo , dovendoli loro c|aeil'! odèquio .per 
autorità: della fagra Scrittura , che c^ce: 
Dd a Cefare quel che è di Ce far e : E 
continuando la< (leilà Protètta ioggiunge. 
. ; „ Il qual Re di Portogallo poflìedc 
», i l^oi Regni , Terre ^ e Dpipìnj libè< 
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Al tamente, e liberi ^fenza riconofcere Su- 
4j periore nejfunó vivente falla Terra , ma 
M :/^/o i4^'a i fpecialmente nelle cole tcm-' 

potali, e conchiude t ' ^ • ^ - 
„ Protertiam anche Con quello Scrit- 
9, to , iailando una , e più voice ilUn- 
>, tiffimamcnte , che tutto quanto potrà 

edere ordidaco , difpoilo , e concard^t- 
;, .to dopo quelU nolìra ProteiU con qiuU 

fianfi voti , contro il diritto , e la giu- 
99 Aizìa ^ lia nullo , irrito , e vano , é pa- 
9 rimenti tutto ciò , che fàrà ^abilito con . 
„ fìmiglianti votij o quali (ìanfì altri del 

prefente Concilio, o di altri Prelati, 
), di qualunque condizione , flato , e pre- , 
„ onineeza , fia nello ilddb modo nullo, 
,^ e che non abbia forza di far danno , 
„ detrimento , nè .pregiudizio veruno al 

Serenidìmo Re noftro Signore , nè ai 
j, fuoi Regni , nè ai Prelati , Beneficia- 

li , o Terre foggette al detto Re no- 
„ (Irò Padrone : E cbi non abbiano , t^è 
99 p^jpi^o avere efecuzione nejjùna ^ nè ef' 
,> fere ubbidipi-ne* fitoi Regni j Teiìrè e 
^ Dominj ^ fg non in quanto , ed in quel' 
,j le cofe , nelle quali il Rei nojiro Sìgno* 

ve ^ dopa di ejjirt fiato informato , e ver- 
„.tjficato per la prefente Protefia , vorrà , 
j». ' K^* parrà , e piacerà di accordare il 
n fuo confenfo . ' D ^ * XLIII. 

t ' 
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' * XLIII. La medefima legale oflèmn* 
za fi praticava kiait«rabiimente in tempo 
del Re D. Gipvapni li. colle incontra- 
(labili tragiobi » cht dal Van^&rpcn fi ri- 
f ciilcono come fìegue » .( 3 3 ) . 

Eìlèndo fucceduto , cbe il detto 
Re ( D, Gio: lì. di Pottogallo ) ad 
M iiknkui di Innocenzo VIÌÌ. tiel 148^. 
„ rinundalTe al Diritto tenacilfimamente 
fin' allora ollètvato ià quel Rqgao : 
Che è : Che non folo le Bolle Ponti- 
fi iicie ) tua qualunque altro Kefònttd 
„ Ecckiìallico ^ non potellero jiVefe ef- 

ietto lìeffuno ^ fe ptiriià nòti foflèró^ 
„ eiatninati dal Grati Caticelliefe ^ e dal 
fy Scgcetatio ^ e che .dalla fottofcfiziooé ^ 
e virta dì dettò Segretario liaiiidamea- 
», te non coni^alTe che da quelle Bolle « 
„ e Rcfcrilti non potreb.lse regùifne pte- 

giudizio alla Regia Autorità ; Vi ii op- - 
„ pofero i primarj ConfigUeri , ed i più 
infigni Giurifconfulti del Portogàllo » 
negando ^ che Colle lecito al detto Re 
i, di Ipogliaili di quel tale Diritto Tea- 
^'za il confetìfo dì tutti gli Stati, toétitre 
^ da quello dipendeva la comune utilità^ 
», e la traaquiiUtà pubblica ski Popoli ec* 

xuv. . 

^ ( 5? ) Van- Efpen nel dbtto tÉaiUtÓ Plàcito 
^egio par. XI. cap» J. §• 
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XLIV. Giuuino Febronio riporta 
quello meddliDo coilume.dei Portogallo^ 
ed ciamina l' ìadilpeorabile neceillià di 
praticarlo colle parole del Vefcovo Co» 
varruvias » U <iuaXc dice : che fe qual» 
cuno il provade di togliere 1' ufo di una 
tal poteilà ai Prìncipi Crilliatii fi vedreb- 
be immediatameace per uda isanifeiìinì* 
ma efperienza cjuante calamità ne rilul- 
terebbono alla Repubblica • (34) 

XLV. Qucrto ileflò coHurae del Por- 
togallo fu fimilinente canonizzato nella 
dottiflìma Gonfulta del Card. Althan, che 
e la prima del ToihO III. delle Conl'uU 
te di Gaetano Argento iul Regio Exequa- 
tur in Napoli 

' XLVI. E queflo è 1' ultimo flato , 
in C4ji Ci trova in oggi il medefimo conn- 
ine in quelH ^gni. Mentre fia i negozj 
delie Corti , non elTetidovi cofa dì mag- 
gior importanza , come fono le irruzioni 
degli Ambafciatòri ; Ed in quelb , cho 
portano! Nunzj, quatido giungono in Por- 
togallo co' loro Brevi ^ contenendo vili la 
Clauiula , che dice a un diprclTo ì Con 
fttfkà 'di Legata a tatere . perche ùfjìfiif €•* 
iiofiri ordini^ e coi^glj facciate Ituti9 ciò ^ 

D 4 che 

' ' ' 

( 34 ) Giuftino Fcbroiiio nei detto Tcauato Me 
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che colìe-vofìre forze potrete in vantaggio, 
de', negozj Spettanti alla S. Chiefa Romana^ 
alla Fede ortodojfa , ed alla Crijiian(i Re- 
pubblica : Ciò non oftante la pratica , che 

- iì . tien^ in quelU materia , è in tutto 
conforme a quello, che i lopraccitati Dot- 
tori dicono , che fi praticava la tempo 
dei He D. Giovanni. I. , e D. Giovanni IL, 
come la M. V. può vedere in tutti i fuoi 

, Tribunali , e come è notiflìmo in tutte 
le Cattedrali , e Comunità Religìofe di 
cjuefta Corte , R<^gnì , e Dorainj , Capen- 
do cialcheduno di loro , . che in Porto- 
gallo fi ofiTerva il coftume feguente . 

XLViL In giungendo a Lisbona 11 
Nunzio Apoiiolicp , va fubito dal Segre/* 
' lario di Srato de' Negozj ftranieri , e gli 
prefenta e confcgna gli. Originali de' Bre- ' 
vi della fua commiflìone . V> M li man- 
da a efaminare dai Minirtri del Tribunal 
Supremo di Palazzo , che fono i fuoi Con- . 
iìglieri nati , e da altri più Mitiiliri di ■ 
eguale , e maggior graduazione , ne* quali 
liconofce virtù , dottrinale prudenza, ad 
effetto di feniire il loro parere fopra ma- 
teria di tanta importanza ; e V. M. pren- 
de la lua Rea! rifoluzione fuUe Conful- 
te de' riferiti Miniflri . E con i medefi- 
mi termini / di quella Keai lifolu^one il 

Se- 
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Segretàrio di Stato rifponde al Nunzio , , 
che viene ad efercitar la rapprelencanza, 
non fole intiiuandogli crprcilàmente, qua^ 
li fono i punti incompatibili colla ìoVra-^ 
nìtìi .della M. Y. , colla pubblica pace de' 
fuoi Vaflalli , e colle leggi , e coftumi ^ 
del Regno , ad effetto che non faccia ufo 
liefFuno della fua potellà relativamente 
ai fuddetti punti incompatibili ; ma di- 
chiarali nel ^ernpo Hello. al. Nunzio, che 
i fuddetti Brevi rcflano ritenuti nella Se- 
greteria di Stato fin a tanto ch'eilb Nun- 
zio non rifponda con una Lettera rever- 
fale , in cui prometta di oflèrvare le re- 
flrizioni , che gli fono intimate . Dopo 
che il Segretario di Stato ha ricevuto la 
Lettera reverlale del Nunzio Apoftolico, 
gli reilituifire i Brevi della fua <:ommif- 
lìone , e immediatamente in confeguenza 
. fi partecipa la rifpoda fatta al Nunzio Apo- 
ilolico . I. Al Regidor della Cafa delle 
Suppliche , acciocché nel fuo Tribunal 
della Corona fi ponga rimedio per via di 
ricorfo a qualunque violenza , che dalla 
Nunziatura fi tetìtalFe di fare contro la 
parola , e lo fpirito delle fuddette refirV* 
zìoni , II Al Governatore della relazio- 
ne , e Cafa del Porto per il medefimo 
effetto ^ IIL Alla Meala del Tribunal Su- 
* ' ' * ^ pre- 
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premo di Palazzo per le provifioni fi co* ' 
llutna prendervi^ fuUa giul^zia de' Ri<^ 
corfi . E finalmente ai Prelati , e Supe- 
riori di tutti gli Ordini Regolari, afBnchè 
podàno governare in pace i loro Sudditi « 

XLVIIL Potrebbe il Proccurator di 
vo(bra Reai Corona riferir qoì Una lunga 
lene di Atti cavati dalia Segreterìa di 
Srato in prova di quefia inconcuffa pra- 
tica^ qualora £oiIè neceflàrio ; ma per non 
accrefcere di più la mole di quefii fogli, 
fi rilìring6 ad efibire foto copia di quct- 
1q> che fi praticò cogli ultimi dueNun-* 
zj venuti in Portogallo , uno de' quali 
fu Monfig. Luca Tc»npi ArciVvfcovò di Ni* 
comedia , e 1' altro Filippo Acciajuoli At- 
civefcovo di Petra , 

XUX Al primo di quefii Kun^j fii 
fcritto .dal Segretario di Stato Marcanto*' 
nio de Azevedo Coutinho il di 14. Giù* 
gno la Lettera qui fotto riportata * (35) 

■ ■ • L. E 

( 35 ) Ecceilmo , e Rmo Signore • 
„ A Sua Maeflà piàciuto di ordinare j che fìàrto 
eLi minati fecondo il Coftùme » e forma folita i 
^ Brevi rimedi da VoibrÀ Eccénexi2a , e mi iià orii^ ' 
^ ^ iVIto di fignificaiè in (uo Kegi6 nome a V« E* « ctìf ' 
u nóa oftàmi te ùjùoltà ^ che in qudli fi contedùnù 4 
u V* B« non deve àè vificaie^ le Cattedrali « giudi- 
fi cure Caura neflknA in prima iftanza , nè fare altra 
», cofa ^ dalla quaJe pofla riceverne detrimento la pub- 
»» Wica quiete , ed il buon ordine nell' aouniniilrazio-' 
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L. E la Reverlal dell' Arcivefcovo 

di 

^ ne della Giuftizia • Mentre non può eflere intenzio- 
II ne di Sua Santità , che il alterino i lodevoli codu- 
„ mi ^ o che fiano pervecttte le Leg^i , gli ufi , e 
ii.cmcQcdati del Regno ; o che dalie taooltà del Nun» 
^ sto Apoftolico ne naica dànfìo , e fconcecto al beii 

pubblico ^ è alla pM « è trant^utlltt^ de* Sudiits 

di Si Mv • Per lò che V, É. non deve , in facendo 
„ ufo di dette facoltà conceffegli , fervirfene ; té non 
I» conformandoli , e fecondo gli ufi ^ che fi ritrovano 
n convenientemèntè praticati ; aflenendofi da tutto 
ff quello ^ che è novità ^ o che fi folle abùfivameil.te in- 
fi ^ródòttò in pregiudizio , é iilquietùdine de* VafTalU 
» del Rà : Dòveiìdo V. E. éflèr. perfuafò » che di tiUCO 
h quello che faci ^ o peì^metcècà che fi faccia iù CoA^^ 
f» tràrio , fe ne prènderà * infof inàztoÀe , eoÉtié di 
il ùtìà violenza nel l^ribunale della Corona : E tutte le 
h volte , che pèr queftà ragione verranno interpofti 
u Ricorfi , fi dovrà fofpènderé ogni profeguimento 
h di Gatife > é rimetterne |U Atti ^ ad effetto che 

dà (quelli fi ricòiìofca ^ fe vi ^ ftkta. violenza % 
Nello ftcHo modo perchè non fi alteri là legge'^ 
^ è còftumi del Regno , i Giudici ^ éd UficiaU della 
^ Nunsiaturà non dòvtaiirio éfigère talTe ^ e jpropine 
„ maggiori di quelle , che doverofamente fogliorto 
ìf pagarfi ne' Tribunali della Corte : E nella fpedizio- 

né de* difpacci di giuftizià , e di grazia fi dovrà 
Il ftaire alle tafle già (labilite ^ evitaadodi dare motivo 
^ di lagnanze , e di icandalo ^ 

Mi . ordina anche S. M« rammeatàre a V* E» 
il di dover liomidàre per Ptònxòtorc un Nazionale i co* 
i, me fi è fin* ora pratio^ro i e ad aver tutia la cit« 

ra che quefto , e ogni altro Miniftro » che V, 
„ farà per fceglìère nella Nunziatura , fieno Uomini 
9, d' integrità , di dottrina > e fperienza , e Nobili, co- 
a me è conveniente» e iteceffarioi affinchè i Prelati Or- 

{y dinarj non abbiano a male | e non fi lagnino in 
I vedendo le loro fcn telile rivocàiè da Pecione deftitace 
1^ dì tutti t furrif eciti xi^uiMi ' 

^ Coiìildecancio S. » e fapèqdò V àbiUb ^ che fb» 

Hfiiio- 
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di Nicomcdia fu del feguente tenore * ($6) ^ 
LL «Fu mandato al Regidore del Tri- 

. " buna- • ^ 

^ gUono fate i Regolari de* Ricorfi alla Nnnziati)]:* 
V per fcanfare per quella via la cariezion? de'' lord 
ti Supéripri , e fotrrarfì dall' ubbUienza loro dovuta , 
99 pretendendo anche fenza giufto motivo il ficiiro accef- ^ 
„ fo y licenze , e aflbluJ^ioni in dcirimento del buon or- j 
dine , e della difcipliiia regolare ; dal che ne prò- ? 
» vengono graviffimi difordini ^ rilaiìciatezza degli Iftito- 
,t ti 9 inquietudini nelle Pcovincie , è fcaiidalo ne' Po« fi 
9> (olì . come 1* efpeicieAza ne ha dintoftrato Mi co- fi 
^ manila il Re di dicMarare a V. E. ^ che r E. V. J 
non debba difporre cofa neffuna falle materie appar- .! 
I, tenenti al Governo Ecconomico de' Regolari dell' ,5 

uno , e l'altro felTo intra Clwjhd , ne ammettere ri- 
„ corfi de* Regolari fe non in grado di appellazione . 
Sopra di che S. M. ha ordinato , che fiano avvifati 
i Superiori delle Religioni , àcciocchè ne fiano iiiteii, 
9, « r oflèrvino , e facaano efèguire da* làto Suddtiì • ; 

S« M. fpera , che V. E. fopta tutto ciò abbia ^ 
^ comportarfi in modo , che fe lì* abbia fholto da iò^ 

dare ; e che Vr E. pofla efpcrimentare gli effetti del- ^\ 
»9 là venerazione , e ofTequio , che il Re profeflk alla , 
M Sede Apoftolica , e della ftima che fa della perfo- , 
f, na di V. E, tanto per il caraUece di fua rapptefen- , 
^ tanza , come per le qualità , e virtìi , che cortcor- ^ 
xono in V. E. ; ed allorché V. E. mi dark rifpofta , 
in ifcrirto fopra tatto ciò , che in quèfta le ho ef- 
», preflb , faranno leftituiti i Brevi alla Ferfona , che , 
,t V. E# manderà a prenderli ; rellando pronto a fet- , 
^ virla iw ogni occafione . ' , 

„ Dio confervi V. E. Da Palazzo a*i4. Giugno 174^ 
£xmo , e Rmo Signore . 

Bacìa le mani di V. Eccdlen2a 
; U ftto odèquiofifs,, e obbligatifs. Ser« 
* Marc' Antonio de Azevedo CMinba ^ 

• * 

I 

( ?5 ) Beoetlenza . 
^ Al Sig. Maeftro di Camera , che prcfenterà a 
'♦i' ¥• E, qucfto mio divgtilfimo foglio ^ la fupplico 

4, di 
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1 . . . ^ 

bunale delle Suppliche, o ila alla Rela- 
zioòe di Lisbona nei i ^ Oiagno 1744, il 
iegucnte i;)«:cFei:o , . (57) 

: ' UI. 

ai voler ;far conftgnare i Brevi ^ che PE. V. fi è 
degnéta *ooh taAta proniva^a'dt follcdtate , e fargli 
„ fpedire ; Io le ne icndq diltintiffime gr^^ie , e I4 
?;> prego di afllcurare la Maefta del Re , che la venera- 
zione , che profeflb aMa fwa Sovrana Perfona, mi fa- 
' 9, rà fempre avere a gloria la punryale ubbidienza alU 
^ Aioi fupcemi comandi \^ e la premui;^^ di unifonnarmi 
9/ alli fuoi giufti femimènrì , e fofpirando in tanto 
^ ibtt^^di ponw wdhe ubbi4iie all' Sccdlenza Yoilr4 
^ cof| invariabile oflèquiq mi p:;otefto 
„ Di Czùi 16. Giugno 1744» * 

• pi Vollra Eccellenza 

Divmo , e Obbligmo Servitore. 
L^ca.Acciyef(f.ov9 4à Ni^omjedia » 

(.17 ) »».^^ ^^'^ ordina che fi e^aminaflèto i Erc^ 
p >H iacultativi\ 'che*rni furono^ prefertcati per parte dct 
Nunzio Apoftolico uh imamente qui giq nto : Mi è 
^ piaciuto cH fargli fcrivere , come anche ai Supcriorr 
^ delle Religioni nella forma dell* a^nnelTc copie; Ed ho 
^9 ftimato bene , che fiano quelle comunicate ai Giudi- 
ci delle, materk ^pepanti alla Corona , e^ al Proc- 
», curator Fifcale , ' che fe. nelU pf/a delle Suppliche , 
M irfanchè. fiippia ci8' ^ ^Jie da me è .flato rifpluta fd 
», quefta mtmia ;^ Eiftndo ftati, anqhe atrvifttf , che tan^ 
to per parte del Nunzio precedente^ "cogie di. alcuni 
Superiori del Regno mi fonp Hate fatte lagnante ^ 
perchè nel Triliunal della Corona, fono facilmente 
-„ a^imcffi ricorfi frivoli , e alcune volte fopra nni- 
>9 tcrie che non fono E cleCaftichc , e priva i ve della 
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LII. Ed al Caoceltiere della Itela* 

zione del Porto fu ferina nell' ìùeQ.ò gior- 
no la folita Regia Lettera concepita col- 
le medeiìme parole del furriferito Decreto. 

• LUI. Alla Menfa dei TriÒMnal Su- 
premo di Palaz20 fu rìmeflà neì giociiq 
iileCTo 15. Giugno 1744. la Con l'ulta, 
che aveva fatta fopra i luddctti Brevi con 
U riibiuziooe , eoe qui fi riporca . (38) 

- LIV. Ed ai Prela(i , e Superiori pri- 
oiaij di tutti gli Qrdini Regolari del Re-- 
goo fu ferina nel medeiìniQ giorno la 
lèguent^ Lettera . (si)) . " ~ 

• ■ - "■■ ■ ^ ■ ' LV. 

in moda , che fenza mancare di dar provedimento ^ 
^ e opporfi alle violenze ^ debbano fcanfare qualunque.' 
^ abufo, e non diano nè al Nunzio.^ ne ài PreU^^flC^o- 
„ tivo di lagnàrfi . Qu^fto è quaaFoi deve ùpere',* ed 
^ èfferno ij|tclì> il R^g^ior dV^Miftlzu .T ci fuo Vicege- ' 
„ TOite , a cut fòctù il pactect feddetti Mtnii 

^ fttift affiaclii fi cfeg jffca . Li^b^na tjV Giugno 1744- 

Con la fottqfcnz.ane 4el Re,, 
C 3^ ) >» Ho dato orline , che fi feriva al Nunzio, 
^ ed ai Superiori dglle. R^eligiont in confq^iìuca delle 
^ flicchiuffi^^ Cppie . tisbojii rj. C^Lugno 1744, * \ * 

' G0II4 fottofcriziòncV'del Re . 
( 39 ) Jièt^cra. CvQQlare per i freùti maggiori 

\ ' ' : : dctó Colini Rég^^^^ ; * 

^ Nel tempo^lfteflo che iS. M. ha ordinato , che fi 
y rendleflero al Nunzio^ der Papa i Brevi' facoltativi , 
^ che gli aveva prefem^ti ; He' qttali fra le altre facoU 

tà gli viea data ^quella di giudicare ridile. Caufe de* 
^ Regolari /e decidere kltie co^troVeiàic tpec tanti à 

Gamunità Rftligiofe , piacque al Re di ordìnàrmi ' 

rabu- 



^ sJtiR Avvepufi 4 detto Nuaaiq , ch« fopenJò S. MU 

• 1 abii- 
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• ^ LV. E fi ebbe Tempre tanta cura di 
mantenere con elktta/ attenzione quefto 
collume fino che durò il Governo del Re 
D Giovanni V. Augufto Padre di ' V. M., 
che tuttei le volte che il accorgeva à^ì 
e&t caduto in qualche rilafci^tezza fu 
iquefto panto , immediatamente fi f pedi- 
vano .L4e;jftere circolari, colle qu^i Q tia,- 
novava^ la proibizione di efeguire Refcrit- 
to reruno qualunque fi ioQh \ provei^en- 
;e da R(Oma ^ fé prima/ noi^ ìoSh prefeiix- 

' . ; tato, - 

« 

^ l' abufo che frequentemente fi faceva da* Regolari ne* 
^ riqorfi alla Nunziatura ad effetto per quella via di 
„ poter evitare il gaftigo de' loro. Superiori » e Ibctca^di 
^ dalh ^bldtenza loro dovuta, pretenA^do fei^a giù- 
„ fto motivo i tutos n0i^Siis \ licen^^ e aflblttsioai, inr 
>» pregiudi'^io del buon nrdiae , e regolainenci delle Go- 
„ munita ; dal che rifuUavano , fecondi V efperien^a 
„ facea vedere graviffiini dilordiai , rilafciate^:?! de- 
„ gr liticati , inquietudine delle Pro\rincie , e fcaiida- 
1^ io de* Paioli y nòn debba il detto ivfnn^io difporre ^ 
n éà cofii veruna ' nelle materie, fpettanti air Eccone* 
mico de* Regolari dell* uno , e. l* altro feffo filtra 
Clauflra , ne debba ammettere tieocfa v^ri^io de* me- 
,j defimi Regolati ' fe non in grado 'di appellazione ; 
„ In coiifeguenza di ciò mi ordina S. M. di avvifire 
„ V, P. Revnia; affinchè ella avvlfi fiiniimr.te tu' ti 
H i Cioi Sudditi ; acciocché in ciò , che fpetta ai Ricorfi 
alla Nunziatura , abbiano, a contenerfi ne' termini di 
fopra cfpreflii : Awertenio , che fe qualcuno contra- 
„ verri a quello avvito , S. M. uferà con lui di ogel 
„ rifentimenco , che più le piacerà. * Dio confervi. V*P#^ 
i» Revxha • ' ' Di Palazzo. 15. Qiugno 1744. • . 

Maj:co Antonio de Azevedo Coutipho ^ 

* • » » 
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tato, ed efaminato dai Mìniftri del Re* (40) 
LVI. Dopo il fcliciffimo avvenimen- 
to al Tropo di V« il folo Nunsio ^ e 
jrriaiQ cKe venne a quefta Corte , fu TAr-t 
civefcovo di Petra Filippo Aoda)aoli, che 
vi giunfe ia Settembre 1754. fi praticò^ 
con lui identicamente il medefimo ^ che 
A era praticato col fuò Antecelltve im-» 
medialo, lenaa di^Ter^aza neOTutia ^ Efib!^ 

egli 

( 40 ) E cosi fi manifefta neir ultima Lettera cir- 
^ colare , che lo fteffo Re N. S. D. Giovanni V. or*. 
, diAÒ , che fi fcriveflè fu qucfto ptoppfito a* 1 7. Set- 
^ témbce 174^* dil Segretatio di Stata Pirtro da Motea^ 

e SUira a tutti t- Pi dtati maggicm degli Otdim &egon 
Il lari » efprella ne* termini feguenri • 

,^ S. M. vuole ^ che V. P, Revma , nello fteffb mo^ 
^ do , cgn cui già più volte è flato ordinato a^i voftri 
^ PrcJeceflbri pec m^zzo ài quella Segreteria di Stato ^ 
^ abbia tutta fa cura , e ftia atteato , che non fi efe^ 
^, guifcano Bolle » Brevi , Decreti , Ckmtti , Mandati ^ 
^. e Sent^zo , a della Cjturia , o de* Aioi Lcg^ 'i j dell* 
^ Uditor generale ' della Camaa 9, o .di altri^ Giudei 
„ Apqftolici , fopra grazie , o altri qualunque fianft 
„ negòz} fpettan i a* Rel.g.ofi, o ReKgiofe de* Con- 

veliti , a Monifteii della vjftra Prwiacu , fe pri- 
^ ma non ùracuio efibiti innanzi al Ra per mezza 
^ della fuddetta Segreterii di Stato, ad effetto di poi 
^ ftabiiive quello , che £su:à di maggior ferv zio di Dio^ 
^ e di utile al ben comune de"^ Sudditi, e (felle Suddite di 
^ y. ^aten^cà Revma : Evitandoci qualunque idlarcia* 
^ rezza , che po0k rurbace la vera/oÀcvaiiaa , e difci«s 

plinf ; regolare > che S. M% defidera é& Tedetla bea 
^ ftabilita tanto in cotefta voftn Pmviacia , co ne in 
y tutte le altre Religioni . Dio coafervi V. Ti. BL^vma 
t»ala22o 17. Settembre i/iS» ^ ' 

Jij5tr<x da, Mo^ttit >^ S S^va ^ 
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egli tutti i Brevi , dslla Tua cornmiffions 

al Segretario 4i Stato Sebaftiano Giufep- 
pe di Carvalho , c Mello , il quale a' 14. 
§$(teml?r9 deli' iiieiib' ^nno 1754. gli fe* 
ff la mcdeHm^ rifpo(^a , eh' era lla^ta fat- 
ta air Arcivefcovo di ^pcomedia fòpra le 
rel^rizioni ^eU$ Facoltà , e il NunsÙQ le 
accettò per ttic?zo della getterà Rever- 
|ale de* 29. $etteint)re del roedciìmo anno, 
il che non fece prÌQ)«^ per qfiovarA ÌQ« 
ferma al fuo arrivo, , - - -, , • • 
¥4 m quel gìprpQ . 14. ,a5tt«nbre 
175^. furono fpcditi i rn-ecl^Anii foprac- 
ceiinati Qrdiaì alla Cafa dclfe Suppliche, 
^la Relazione del Fprto. \ , al. Tribunal ' 
^upremq di Palazzo , ed a tutti ì Prelati^ 
^iSuperìori prin^arj degli; Ordini Regolaci , 
..^ LVIL Da, pitto ciò fempre più.(.ljia> 
yamenic rifulta , che i Qcfuiti non^ po' 
;eBdo ignorare nè uii cq$i certo l e. co-^ 
muoe dirictq, nè queilo ge^^al codumQ 
oflèrvato in tutti i Regni , e Stati -Cat- 
(olid ; e che un tai diritto « e coi^rt^Cv 
fra iutieranicnte cQiifq^q;^e ^ a, qqanto efl^ 
aveyano veduto praticar^ , iti quefto Rer 
gno ; e che perciò non ijeftirebbc a nif^ 
|a il Brcve.in quelliooe • pè potrebb' etr 
fece attefo ne* Tribunali , confiderata 
Ìii,ì^^ p?rfW (4ottc,., fi illuminata , vienp 
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a diojoftrarfi.. con vieppiù maggior cvi- 
.denza la conci ufione ; Che i fudderti Ge- 
fuiti hanno introdotto il riferito Breve 
in quello Régno per quei mez2Ì infoliti , 
t riprovati col loto fine illecito , e fcid- 
norofo l'opra indicato, d'inquietare, c« 
perturbare la gente dcbple , pufillanjuiej^ 
ed ignorante . . 

LVIII. Mezzi , e fini , che combi- 
nati colle fcabrofe ci rcoftanze , nelle qua- 
li fi è introdotto detto , Breve ,^ e fbarfa 
in qocfta COTje, è nei Regno , <;oftitui- 
fcono anche iin* altra dimoftrazióne ^ p^r. 
cui ad f yiderrza fì n^anife^la , ch^ i^^-^ 
za offendere il fagro ed ìltib^tQ rifpet- 
tó' al Santàiìnió Padre ^ del di cui Vene- 
rabil nome fi è fai^o, cosi Sacrilego abu- 
fo ) non vi ^iió 'tjltér iiiuno ^ chè ardifca 
prerumére , che^ litn «ai *ireve polla eflèr ' 
flato fpedi^o fcdnrenfo ^ e voloaià. d"e- 
libetafa A Stià Santità . '■ • ' ' " 
• LIX. £ le cir<;0lìanzc fonò tatfé^ 
eno eftretnànjente Icabrole , che per una 
pàrf la Comfi3gnla Setta di' Oesà eh fta-i 
ta manìféiibnientje , e giuridicamente con- 
vìnta e giudicata ' piéj pubblica Senten^ 
za'eìnanatà ' a- tìénhajo^ 175^^: alla pre- 
fenza del più numerolo , e autorevole 
Trtbtiuélé , che ^n a quel tempo ^ Ìo^ 
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^ per ripnan^ eretto ia Portogallo e 
con voù uniformi di tredici. Minillri fccU 
fi da' primi , e 'più rifpettabiU Regj Tri* 
buoali di quelU Cort^ , io vUU 
maggiori , e più concludenti pruove, chq 
id aveflerQ mai io cafo cvù atroce , c fìi^ 
con aumerofe ^ e ripetlte ^onfcffioni dé^ 
Hei medeHmi » come rea , priocipal mo- 
trice , e capo dell' ioiìkme coDgiura , che 
produflc 1' orribile , e indegnifliniQ in- 
iiilca , io cui nella iafaulliiiima notte de* 
%, Settembre 1758* fu attentato cotitra 
innocenti iTima , e auguftilfìma vita di Vo- 
iba Maefià • fi^ dall' altra part^ la detta 

QmpagnÌA 4fftoininaf4 ^1 era già (Ut^ 
con legge de* 3, Settembre 1759. annui* 

litai, emulfa^ e prolcriua da quelli 

gnì,.c pomini , e prpibita ogni comu' 
àioaaone in : ilcritto , e in parole ^oa 
quella 9 e con i fuoi individui . Nel che 
V. M. (i ri(^rinfe a |ar ufo folamenre di 
quella i^era. fcconomia , -die per diritta 
]^vinQ , naturale , e delle genti c(VQpc> 
te a qualunque Padre di Famiglia , che 
è di cacciar via tdalla Tua Qala quei , ch^ 
pltraggiano la fua perfona , o che. tvirba? 
no la pace della fna famiglia . Anche 
peli' ordine dato di foipendere i galtighi 
ài ferro, e di fuoco contro i principali 
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I^ei Gefuid , < per un oflèquio vedo il 
Bapa y di cui il fimile , nè maggiore fi 
vide mai in cafo còsi atroce ) ; quando 
la ^udizta di V. M. ora ffMsd^ca non fo^ 

10 ne' Diritti Divino , Naturals , e delle 
Geliti , e negli éfemp] di Varie Gorri, che 
più (i.diftinguono nella purità della Re^ 
ligione , ma anche ne' domerticì efempj 
de' iuol rcligioiìffirBi , è gloHoiìCllaù Pte^ 
decedbri , fra i quali benché il Ré D« 
Manuele foflè grstn Veneratore de' Sob»* 
mi Pontefici non ballò quello pa ^àtef; 
nerloi , che non facelTe promimente bruc** 
«iare nella Ptàz^ del Roffiò • di l>iiboai 

11 due Regolari , Àutoii di un aaunuù^ 
nàmcnto in quella Citali .! • ■ 

' ' ' LX. . Quelle ibnò idérnqae -le > <3Wìh 
(lanzé', nelle quali , allerihe V. M,«co^ 



motivi' -ppfefà' l^fei-arfe-, dhé'4ovc(fc eflinr 
guerfi^ , e4 appi^llare la Compagnia de* 
Gctuiti , e per ragioni mòUo' più forti di 
qu^U^jfc pef -cui {prono dis&t^l ''^ r e pra« 
fdfitii tanti aliri prdinP Regolari fopra- 
citati (41) ; Comparve ìHtròdolté- n«l Re» 
g;i|Q il detto Brev^ non pieno ^i^elogi 



fami , così pubiblici 
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fima , c4 auguffiflìma vita ^ V. M.^ co* 
1^0 tali convinti , giudicati ^ e prolcritti 
ijiella forma ;,fufrìfetìta > ma anche ingiù- 
tiofo per le tante cfprctììoni afpre ^ e iu- 
fu^nit) » cbe. vi Ù. leggono * 

jjL^kl, : Da, tutto qUeflo però fi viene 
icmpre f»k à, diinoftraire » cne il Saotif** 
iìinp. Padre non ha .mai potiito concorre* 
re colla ,fua intenzione , nè col Tuo con* 
iftoip iieir. id^^ e nella difpoiùtione. di 
dttto Breve, qualora avéftcrQ voluta apt ' 
pikarlo ai Gefu^ti efpulfì da qùelìi Regni * 
. /; ÌJiM»^ ^fiendo pe^ tuna p^rte x^or 
riamente Iqcopjipatibile colle paterne , e 
^tiTiQie iiitei^2iom del Saìatifiimo-Padce , 
c,9ol ijjo^ Uli^rnitterp fpirito « che col mez- 
to inconapcteme , e mai più vilìo del fud- 
detto firewe ^ il tentailè di porc^ in dub*. 

ilacVieiità^ e giudizia della» riferita. 
Sentenza de* 12. Gerinajo 1759. j per cai 
la Compagnia de' Gefuiti di. <quei^: Re- 
gnò con le incontràiìiabiii prove j e. con- 
feffiohi di ^attò fóprà <fpre0è i\i dutend- 
catiiénte giudi<;^ {>eir princiiìat tnof ^ce » 
e, <Capo del l'iiifame Congiura , (uUa^quar 
ìt fa foirmatp quel Giudbào ; 0 ^' pre- 
t:cii<^eile redarguire la Legge di V. de' 
5. Settembre dell' ifleffb anno , per cui 
fi pedinò U efpuUìone delU Comp^gni^ 

E 3 dal 

« 
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Regno, Quàtidó è berto , ed incòii- 
traikbile , che ìc Tentenze emanate dai- 
Tribunali di quaI^nque Sovrano non fono 
foggettc ali* cfamfe dì nìtià* altro Sope- 
riure ma folo del medeiìmo Sovrano*^ 
ile' di cui Tribunali furono jpronun^ate . 
Nè le leggi dc^ Principi', t qóaK nel tiem- 
porale non riconofcono Superiore , polTo- 
tìo eflère giudicate da altri , fuori che 
dal Supremo Signore dei Cielo « e del^ 
la Terra , per crui regnano i Re ; il qua- 
le ordina- a loitfi l' Univerfo di'tctter péé 
giuili , e Legislatori , e proibifce di met- 
tere in dubbio le loro ientenze , e che 
fi difpoti fppfib'4e'leggi tota danna ddrl? 
umana Società, e fcon volgi mento uniyer- 
fale dell' uman Genere , la di cui pub- 
blica pace confili , e fi appoggia- fa que-^ 
fìi du6 Poli : dell' autorità della loro 
giòdicatara , é della venerazione alle Leg- 
gi di ciafchedun Stato . ■ ' 

LXIII. E dall' altra parte per eflere 
cgualdieA te incòntp^rtìbi le collé fuddette 
paterne purilfime intenzioni di Sua San- 
tità , che quel tal Breve foflc concepito^ 
e dillefo con quei; tèrmini afpri , ed ti 
preffioni inful tanti', le quali da fé fteffe 
lóaiHfefiacò , che non può mai eflere ufci- 
to dalla iagra bocca di un Padre comune i 

• COSI 
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COSI venerabile per la raDtità di Aia vita, 
^•pet: l' efeo^pio di lue gundi virtù', uè 
difetto a UD Figlio così di voto , tanto 
benemerito della Sede Apoftolica , e cosi 
calante in veoerace , e proUcggece U S* 
Madre.> com(^ è per Divina grazia la M.V. 
anche più- Ipedalmente de* fooi Auguftif- 
iìmi,,,e Religiofiifimi PcedeceiTorl ; ae pro- 
nunziato dalla l'agra bocca del Vicario di 
<)uel Supremo Signore, del Ciclo , e del- 
ibi Terra , che ^ verone nel Mondo a por* 
targlì la pice , e che cflèndo Onnipoten- ' 
te , pur , volle chinBud Pafiore di ptc»- 
ìceÙf come fìinbolQ d^Ua . più grande man* 
fuetudine ; ed anche Ag^mlio iìmbolo. il* 
più iunocepte della medeiìaia manfuetu- 
dine , il quale ne' fuoi faluti annunziò 
fempre agli Uomini la pace \ di' egli ven- 
ne a pqrtare nel Mondo ; e che finalmen- 
te colle fue dottrine ci comandò fempre 
r imparare da .quelle . la dolcenza , e la 
jfoavita, , eh? caratterizzavano il fuo . Sa^^ 

gc^tiiHmo cuore • (42) 

LXIV. Da tutp quefU furriferiti evi« 
dentiflìmi Fatti n? rifultana in confeguen- 
za dimoìlr^tjc . le feguenti Conci uuooi « 
LX V* ì'riina . Coacluf. Che pei? la 
*. ' . . . - noto- 

{ 41 ) Dijcite à nfe qma mitis futtà ^ # iumi^ 
iU curdj • MattJu cap« X£i rerf* « 
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uoiorìa, c fìilca' contraddizione, e incoA* 
patibilità de' temimi furriferiti j 6per U 
Icoperta delle jcioque Proiieiriòni del quac-. 
to Voto, di (opra già ben difcuflc , ne 
viene ad «videoasii manifedàta Ut giiiiHf- 
fima ragione ^ pet cui U Veti. Vefcovo 
D. Giovanni di ralafox , e Metidozza eP» 
clamò ^ e. tornò ad eidàtAÈtc contro i 
Segreti inj penetrabili $ che (cóntro lo Spi- 
rito della Ghiefa, e là Dòttrirtà del Van-r 
gelo, la qtude coiìdannÀ tuttd ciò, che 
e clandeftino ^ e occultò ) 11 ritrovavanó 
nafcolÙ neil« Gùélituizkmi de' Geftiiti : fi 
nel modo lieito fi tende nota | e tifica- 
mente rnanifeftà l*impoflìbiÌità j che il 
Saotìirmio i^ftdr^ Clemente XIU. abbia 
confermato gl' Iftituti de' Gefuiii con que- 
llo Breve da loro impetrato j è CoricSej«« 
to oe' fuddetti teroiitli-^ ^ ^reoAanze. 

- LXVI. Seconda Goncluf. Che però 
il fuddeteo Breve è ìiotc^riilii^entei drrett- 
zio ^ lurretizio ^ e tiuUo per difetto di ve-^ 
ridichf informazioni > e di Volontà del 
SantUfioiò Pàóttt 

LXViL . iTera^a CoticluC Che iicl tU 
iefiw Breve ti ri<k>tiorce ad evidenza noti 
Colo, i' efi^o - de' dicali impedimenti, per 
ì quali. tutte le porte d'onde la verità 

P<Wa giuni^eré a piedi del Trpiiò Poit- 

tifi* 

i^ijiu^cu L/y Google 
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tifici » iimaogano dùufi: » e inaocdiìbiU , 

cotne è noto a tutta la Crifliaiutà ; ma 
efietto anche della difperaasone ^ iA cui 
n è ridotta la Compagnia de' Gefuiti per 
il giudo , e necellarió abbattitneìito » nel ' 
quale è caduta dopo che i fegreti per 
Fintiatizi impenetrabili delle lue Codi" 
tuzióbi fi foiiò refi pubblici j e manife* 
(lati à tutti i Pominj ^ e Regni di £u* 
topa ^ come rifuìta daUe parole kncdeii* 
tné del Breve . (43) . 

LXVIU» Quarta Concìuf» Che àbii* 
fando i GeAiiti di quefii impedimenti ( 1 
quali fperiainò ^ che la 'tnifeTicordia >ì>i« 
vina abbia: a rimtioveté coti quella pre» 
Hezza j che fi defidera^ imitando in que- 
Qo noAró defiderio la ferVoro(a divcsio*- 
tìe di V. M. verfo iì Supremo Pallore 
dell*- ovile di Criftò ) tiegoziarònó ^ ed 
eClorlero à loro modo quel ilraordinàriò 
Breve con quei fini cosi pernidofi ^ e 

chiari 9 coline lo foiìo i di fopra erpireffi » 
altri ^ che in ft^uito fi riferiraimo . 
iyXIX. Quinta Concluf. Che coiì 

^uel (kaordu^io ìs^bxm procciuarono i 




a jy<mt fV9 fletta tKtgentttntt ^ jm$s mmaàt fitéàt ^ 
Mtm tioflrm uutioritMtt firmùt «ommMitttt . ^àrtmawf 
mn temftfit fimmi ^SHt rèhit (Uif^i l^ànm 
ft^intn ùf*' 
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Gciuiii di fciuinare nel grembo della Chic- 
la. la nuova zizzania <lel rtiVriro Breve ad 
effetto che da quella narcellero plance di 
dilcordia co* Principi , e Nazióni CtilVia* 
n£^.cbe n)ai it allontanarono d^lla ve- 
nerazioDc verio la luedellma Chiefa , e 
Sede • Apoftol icsi' : E • -qtiefto - come the rof-^ 
le ailàl d incile Imparare il fagrofanco ti- 
ipetto , e amor figliale alla 'S. Sedii , al . 
GOmun Baàc4> de' Fedeli ' , ^e^ ài Vicario - 
di Grillo , dalli progetti poliiici ^ q da* 
ilratagemmi' ,' ne' quali con tanto noftro 
diipiaoece vediamo in oggi , cornea tutti 
< lioio , imbarazzata la Curia di Roma 
-con rìnerdciuncinco , e dolore di tanti Uo- 
fBini iniìgui per virtii , e dottrina , <^e 
vivono in quella Città Capo del Mondo 
Ctiaiàfao' . . ^ ' ' 

i X^XX. Seda ^ ed ultima Concluf. Che 
per lò ftellò ftraordinario mezzo proccu- 
rarono i Gefuiti d' indurre a forza per 
iiiia ^arte i fedeli Sudditi di V. M. a trai* 
gredire gli Ordini Regj efpreflì nella leg* 
ge 'de* ^.'Seuembre 175^-9 per cui fu proi- 
bua ogni comunicazione con loro , alla 
quale ohimameoite ebbero parte forzativi 
da' Gelici coli' . inganno di quelle So- 
praccarte ai Brevi niandati per la Porta; 
e dall'altra parte tcntaroao d'iiladere i 

più 
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pù ckboli , ioerperù 9 co ignoranti Sud- 
diti di V. M 9 e. fomentare fra di loro 
quelle fedizioni , che i Geiuiti per loro 
aitrettamo antica come pubblica » e bea 
nQ^a polidca fono Tempre Aati foliti di 
concitare lie' cafi fimili a qneflo. , ia coi 
pKpfent emente il litro vano • . ■ 

.,n UXI. É perchè non poflbno eflcr* 
id oggetti, pii^ ìdegni . della indefettibile y 
e religioilflima provvidenza di VoAta Ìlkdae4 
come lo fono i . furrìferìti . . • ■ 



r Supplica pe{ tanto U Proccuiator. di 
VQ^ca; Real GofonlK coo-^quéAo. tìeorlo 
y9lira Maef^i , che per natutaXe.^ e . ia-» 
difpenfabil difefa^ e confervazione di uno ' 
def più presioiì » e . imprciieribili doicti 
di :Sua Cotona, e della pubblica paccf 
de' fuoi Regni , e Vaflalli, ad effètto che 
la Cotona: u mantenga Uleia 4 lò.indipen*» 
dente, nelle cofe temporaU unjeUo ftciTo 
modo ^ 'die Tempre è (tato ^ : od > è per tut« 
ti i diritti ; ed affinchè i medefimì Regni 
e Vajlàyj di V. M. poflàno tranq^uillam en- 
te godere £^a fóro di quella perfetta unio* 
ne , in cui così lodevolmente li ritiene 
il vincolo di quella pura , ed illibata Re- 
ligione 9 che ereditarono da' loro Mag* 
giori , e che con tanta, efemplarìtà fervo- 

tofa- 
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foiiuneme coitiratu) pFoccuranda nòa | 
folo d' imitarli , ma di ferpailàrli ; ed il 
figliate anove alla Vellra Real Vttiùttìi ì 
e .V icviokbilfi- tifpetio .aik voùtc leggi, 
per cui unto fi dirtmguonp , e rcijdonfi 
ÌDvidiabilé ;> voglia* ufare' «kll« fuà - Regìa 
autorità , ed immancabile ^cotesioiie -, dì* 
farthando V.^ M. ^uefto ^ii<iyo' ftraragera- 
9xai ^liùd» . d»'' Geiuiti: affinchè rum ab^ 
biaài) macclii&arne degli altri ^ e per- 
chè reftina iaha^ 'Voltai per ■ fetìapre tKfni- 
gaanati « in vifta di quei mezà ^ e prov- 
veditncaaiiii più «fficacii ^ che alla M. V. 
vèTVMnotiyggerit^ dall^ Hieetiif)aFabi4é> - 
tendir^eota ;« fapere j è ,dal paterno 
fetto , con cui la Maeftà Vòftra invigil'a 
inceifoiitemefitt^ tfOù taiita> benigniti A>- 
pf a qi jÌuoì k<;gni € VailàlH' iii tutto ciò^ 
cHe «può ellere di pubblica iiiilità j éd ìii 
tuttp-4^ellQ 9 -che ììa di lóro potefie al* 
terare la più i^etigiolà i fraterna ^ e , cd- 
{ktita; armonia . ' 

.n'n ' È i' avcrà a grazia « ' 

.*••»*'« - li . ' ■ 'i • • 

- jy\ < . • Tv. , ..t. ». . . • . 

• • • * ♦ *. 

•••••I ♦ '-l». 

» * 
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DIPLOMA 

DI SUA MAESTÀ* 

FEDELISSIMA, 

Con il quale conferma , mediante . il 
Sovrano Attcflaio , di fup proprio 
iaxxo , di fua certa fcienza , e con 
fua Real parola, la legalità, eiden- 
t tà delle cinque Profeflìoni del Quar- 
to Voto de' Regolari delia Cqmpa> 
gnia detta di Qesù , \ in quelle enun- 
ciati , 





LISBONA 



'Nella Stamperia di Michel Rodrigues Stampatóre deU' , 
• - Eminentìtómo Sig. Cardinal Patriarca , ed.w. 
XVGANO per gli Aga«lU e <iioiup. 
• Aimo * ' 
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ON GIUSEPPE PERGRAZfA 
DI DIO' Re di Poitogallo^ 
degli Algarvi 'di quà , e dì là 
dal Mare , in Africa Signore 
di Ghinea ', e. della Conqui- 
fta Navigazione , Gommer- 
2Ìo di Eriopia , Arabia ^ Perfi^, dell' In- 
dia ec. Fo fapere a quelli , che vedran- 
no queda mia Carta ) Ghe uà è piaciuto 
di ordinare, che a richieiU del Proccu-' 
rator di mia Corona fi facefle un Editto, 
% notiiìcazioae «lei f<^uente tesore . t= Io 
Il Re fo fapere a quei , che vedranno la 
prfefefite Notificazióne , che per parte dei 
PrOGcarator di mia Real Corona mi è Ha- 
ta prefentata una Supplica dot" kguenie 
fóooffe 3 2= .Signore s E^de^a V; M. il 
Proccurato^ di Sua Real Cocona, c^ aven- 
doiia'viito (kura noti:Ma , che alla prefen-' 
u di V. M. ,^ ^con te faè fldie ftegì& 
mani era {lato aperto nel Gabinutto Rea- 
le- am MasaD <)t . 'Scriti upe , contenenti 
quattro ^ ProfeJStonà dti Qmft9 Pvw di al- 
trettanti Sacerdoti Gefuiti, ed un^ di un 
Lako della ftefTa Compaghia^ le - quali 
per l'importanza delie matèrie in «fle 
«onrenute Y. M. c^on A-ja "^paierna , c vi 

giUn- 
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gilantc provvidenza averi ordinatd , che 
il legalizzaiTero , e fi autenticailèrQ alla 
fua prefenza da( Conte d'Qcif^. «.^ 
D. Luigi da Cutiha S^retàrj , e Miniftì^ 
di Scato , 9 4el cIì^^^ÌQ ^ Qals^lietto^ . ' 
a^uc^ in pgni teq^po conili ^c\]a^ veri-^ 
ti , e identità del]e M4élti» cinque Pro?, 
leflìpni , c4 annette ^ per cflTere |e ma- 
terie in quelle contenute tanto iqiportaqti^ 
deU<;ate ^ ' e grandifliioa coi^feguenza ^ 
poti pipante: ^he ft di tqitc le pin effi-. 
caci 9 e fictire cautele contro il pericolo ^ 
9be^ Q P^r ingiuria dei teiopQ ^ o per atr 
irò pcqà^ft .9. non peqfato a^<^eqre nor^ 
libbianQ a per derfì , e andarei , in oh^lick 

ua colle; AtfW?5ÌQ0Ì 4u« W^ettì 
Segretarj , e ]V[it^i{Ìri dfl ^i^rcrut 'Qjiii^dQ 
4e fuà?ijefin}.! jPr(^e£^i iper fxàuiiiir 
?iir^^ e. pcr^' efenjp'iQ di fiit:, che tàaKfi 
yoke in gaQ liniilì di Qatte , e Docur 
fljenti rifguaf d^nd ; Je prcwej <3c^ delitti , 
f i^^qqaciae Qcfi|iàj ^ è fucceduto ^ 
^gono , e cneritanq- ìTon fqlo di ellèr 
pef petuaii^(\^e cpofisc^^e coo^v tutt£| U 
^\iiciz3^, cbe r. umana pra^W'* 
gerire anche fuori di quetla , " che vien 
ft^fei|j{a l^ggi , e ca%nii ; iqa> 
fiaf^o corroborate con la Rfegia Autorità . 
Applica Vé^A/L a volerli /ÌcomPWOCT?; /<^^^ 

^ Digitized by Gopgle 
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tgglangerè allt fuddetti il . Aio Sovrano , 

^ Regio AtielUto : afit^coiando colla ia- 
dubitata fede di tua céna fcienza , di fuQ 
proprio fatto , e eli ioa Keal parola , che 
tuuo quanto ù comiene ne* ritVriti Àtie» 
flati de' due Segretaij , e Minillri di Sra^ 
K> fu latto alla Real prereoza di V, Ad. , 
ed è nellfi Uleflìffima forma , come da 
cffi . viene atteflato : E che fimìlincnre>* 
le cinque Prctfe^ìo.ai , delle quali attella* 
, rono 1 detti due Segretarj , e Miniftri di 
3tato fono le medellme identifiche , che 
V» M. colle lue proprie rnani aveva levar 
te dal Mazzo de' Scrirti ritrovato nella ^ 
^aflà delle Spediaioni del Provinciale del 
perù ; E fupplica V. M. , che voglia da.c 
ordine s che tutte le fuddctte cofe fiano 
incorporate ia^a Notificazione da fpe- 
dirfì m fuo Regio nome ., ? che dopo 
che in faranno I inferite le fuddetre Pro- 
iellipni, e Attesati , fi i^oipino » 
mandi copia a tutti i Tribanatli , Dioccfi» 
Comunitlt , Capi di Comarche » e Camere 
di tutte le Città, e Terre de' fiioi Re- 
gni , e Dominj , acciocché ne rimanga 



la legge fu quello propollco fpedita a' 3* 
Settembre 17 $9^ E l' avrà a grazia Ea 
uoiformandomi . a. .quefla à;u(^ rappre^ 
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fenianza : Affermo , e Attefto ui fede di • 
mia cerca fcienza , di mio proprio fatto, 
e di mia Real parola ; Che tutt' ì latti 
contenuti negli fuddetti Attelìati dei 
furriferiti due Segretari , e Miniftri di 
Stato , e del Difpaccio del mio Gabi- 
netto vi feguirono alla inia prefenza con • 
tutta , verità nel modo e' forma fteflà co- 
me da eflì vengono atteflati fqnza nel- 
funa differenza ik che le cinque Profcf- 
lioni / originali, che fono legalizzale dei . 
fuddcui AtteiWl , fono le llieCTe , identi- 
fiche 'i che io levai dal maazó come ivi 
ù. dichiara , E ordino, che queilo xm9 Atre- 
iÌAiQ lì aggiunga a (Quelli , e che eflènda 
tutto riunito in qqefta Notiftcaàoiìe ^ , 
perchè li coqfervi nell' Archivio d;el mio, 
tpii%Uo di Stinto , fe ef^ragga Carta 
iti' mio Hcgio tjome , e dt c^uelia ie ne 
facciano le copie negelTaqe , |e quali cor 
mando , che o tn^nQlcritie V ^ rtainp*^ 
, te , tutte le voU^- , che lawnftò fottoicri^* 
,te d^ qualunque n^o Segretario , e Mi- 
niftro di Stato , debba lóro" àvere / la' 
mcdeftma fede , come agli Qf iginali ; e 
che fiano.rìmeffe ai miei Tribù nali^ Dio^ 
cefi di qudli Régni , D.oii^ìnj , Capi 
' di Coinarche , Gommunità , .'.e Qanj^^re 
di tutte le Città » e Terre » ad effetto j 

. ■■ • ■ V ; 'che ^ 

* - 
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che vi Ci confervino, e guardino perpe- 
tuamente pel la iìeiTa Calla a tré chiavi 
lecondo Pordhie datone con mio Refcrìtto 
de' S- Settembre 175^». Comando in oU 
ffC 1^ che alle parti , le quali domande,- 
r^imo atteitati , c copie Autenticlie deU 
|(ì iu<idetce.Ca(!té negli Arcbivj delle 
Camere , dove H ritroveranno , e dov$ 
debbono aver iocza di Originali , deb- 
bano dai Scrivani fefpeitivi darfi libe- 
ramente, fenaa ninna qiflìcQltà nello ftef. 
fo modo, con cui dovret^b^ dadi qua- 
lunque altro documento autentic^iQ 
cliflcnte ne' loro Archivj . E quello 4o» 
vrà efegiiirQ nel modo 9 e fornia fopra 
CfprelTa 9 e avrà forza cumc Carta palTa- 
ta per la Cancelleria , anche che pe^ 

non pal&(re»!e dovrà aver efTettqf 

per piìj eli uno , e molti anni . E peri 

cià ordino al Tribunal fupremo dì Pala^^ 

?o, al Rcgidor del Tribvtnalc delle Sup- 
pliche 9 o a chi farà le fqè veci , ai Con- 
iiglieri di mia ^eale Azienda « e de' miei 
Domipj Oltremarini , al Tribunale .^J 
Cofcicns» , e degli Ordini , al Sena'io 
della Camera , alla Qiuo(a del Commer- . 
zio di quelli Regni , e Qominj p alla 
Giunra del Pubblico ÓepoficQ , ai Capìuai 
gcocf4i 9 Qo^y^^natori , P^f^pl^argadori^ 

' F % Cor- 
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S4 ' 
Corcegidori , Giudici, ed altri UiEciaU 

' di giullizia , e di guerra , e Perlone dì 
quelli miei Regni , e Doiiainj , che que- 
lla mia Carta vedranno, a' quali Ipcrta, 
eflèrne intefi , che la efcguircano , e of- 
fervino, e facciano eieguula e ollèr varia 
intieramente in tutto it li^o. conicnuto- 
fenza dubbiu , o impedimeftio alcuno , è 
noq oiìanti qualiiìanil- leggi , ordvuàaze ^ 
Al vara , Dilpoflzioni , e lUIi in contra- 
riò ; che tutte, e tutti lio per deroga- 
ti, come fe di loro ^ facete qui indivi-, 
dua , e efprcflà n.enzione lolaniente 
però , per il prefente* effetto ; xeftan- 
do i^el rimanente col loto vigore V Or.- 
dino , che iìa regìllrata in tut|t' ì ìuo-' 
ehi dove logiioiK» regilkarfì fimigliantr 
Leggi , e che una copia Autentica fia 
dépofitata nel pubi)] tcd Archivio della. 
Torre del Tp|nì)p ,: Dac. nel, Palazzo 
d.ella Madonna cfell' Aiuto il ó\ 30. A- 
prile"^ ijóf. := h fite s — Conte/ d'Oc- 

jras . Mvarà. con cui V. M. deferendo 
all' i/lan^a del Profcuxatjor di fua ReaP- 
Cormk.y Jl è. compiaciuta di'- a^giungerp/it 
fitQ Sovrano Regio Att'ejiato a quelli coi 
quali il Conte ' d'Oeit^as , e D, "Ziiigi' 'det^ ' 
Cunha Seg^etarj .e Mini/iri dt Stato y è- 
del di fp accio d'i Gabinmo di V. M: ' au» 
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i Untkarono la fcoperta , c identità di 
CINQUE PROFESSIONI DEL QUARTO 
y POrp di altrettanti Regolari 4t Ha Cam- 
I fagnia detta di Gesù ; e di ordinare , che 
' di tutto , fi /pedifca Carta tulla forma di 
I Ji^a. efprejfa , — Perchè V. M. lo veg- 
ga = Gioacchino Giufeppe Borralh'o fece =: 
Kegi^lr^^o nella Segreteria di Stato dei 
' Negpzj del B.egno a fol. 178. del Libro 
delie Carte , Alvarà , e Patenti . Paliz» 
zo. della Madonna dell' Ajuto . 2. Mag- 
gio i7<?5. Antonio Domingues do Fallo . :z 

£. per compimento^ del riferito Alvarà ho 1 
ordinato , che lìano inferiti io quella 
Carta ^ ed uniti al rimanente , li due 
AttefUtl de- miei fuddetti Segretarj , e 
Miniliri di Staro il Conte d'Oeiras , . e 
D. Luigi da Gunfoa , e le cinque Pro- " 
jefjioni del quarto Foto dQ\ G\nc{\ì(i Kc^O' 
hn Gefuiti , che . Aliavano ìncorporiite- , 
Cucite 9 legate , e {igillate dall' Ulfizial 
Maggiore delia Segreteria di Stato* degli 
Atìari (iranieri , e di guerra Antonio 
Giufeppe Galvao , acciqccjiè Qon poiTa- 
XK> mai più l' uqe. Ndalje altre (epararfi 9 
jiè, daglt\ Attesati co' quali lì unirono , 
«uqroflo ,! e legarono, 9 e Sigillarono . il 
i teopre di tutto è il leguente : ^ Actertati 

: ' F'.j ta- 
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tario di Stato degli Affari (Iranieri e di 
guerra , e del Difpaccio ài S. M. Fe- 
dclilfima fo iapere a chi vedrà quello 
mio Atteftato : Che dal Marchefe de 
Lourigal. Governatore 9 e Captcan gene- 
cale del Regno di Algarve cflcndo. fta-. 
xst qui' trafmefTa a' 1 7. Giugno di quefto 
anno ij6z, una Cailà di Scritture^ but* 
tata fui la fpiaggia di quel Regno ^ al* 
lorchè in quei Mari- fi refe' prigiofiiera 
di una Nave Ingiefe la Fregata Spa* 
gnuola chiamata 1' Hermone, provenien- 
te dal Perù i Ed elTendo la detta CaiCi 
così chiù fa come li rkrovò (lata portata 
iecondo fi collunia , alla Real prefen^a 
di S.M. e aperta dinanzi al Re vi il tro* 
vò tutta la fpedÌ2^ione , che il Provin- 
ciale de' Gcruiti del Perà maadavt al 
Tuo Generale Lorenzo Ricci : £d edèa- 
dovi fra gli detti Scritti un piccolo ma^- 
zo , che portava il titolo di Pr6fe(Jiotù 
del quarto Voto : quello fu aperto dalle 
proprie mani di S. M. , e in (Quello il i 
Re vi ritrovò qpattro profeifioni dèi Sa*" 
cerdoti Èouaventura Vareàét / Gio\ Gm* 
feppe dt Matietizo , Ignazio di ToMo ^ t 
Ferdinando de. Caflvo fctitte in Latino ^ '€ 
una quinta Profeflione in Spagnuolo 
latta 4sà Lascio , 0 CoadiUtw import 

. ..' ^ ' Gìor- 
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'Giorgio Ffpoxei^ : le quali cinque Pro- 
feifiot^i S. M. ordinò , che ad perpetuam ' 
rei mmoriam fi conlervaflèro , e auten- 
ticalTeto con que(ti attesati , . ì: quali do» 
veiTero redare a quelle femprc uniti ; 
perchè in tal forma colìaire in ogni 
tempo deUa verità , e identità de' iuoi 
Originali conte£^i : che fono quel me« 
definii 9 che alla prefenza di & M. ho 
uniti a quella legalizzazione dopo che 
nel margine di ' cìafcuno de' dieci foglj 
contenenti le fuddette cinque Profeifiioni 
ci fiam fottofcritti io, ed il Conte 4'Oei- 
ras Segretario e Miniftro di Stato , e 
del dilpaccio del medefimo Gabinetto 

3UÌ prefente . Ed in efecuzione del fud- 
etto Ordine Regio unifco a quedo At- 
to le fuddette cinque ProfeUioni i^e' loro 
incdefimi identifici Originali , come qui 
appreilb fi veggono . E tutto quedo at> 
tclio » e fo fede eflèr feguito^ ed effet- 
tuato alla prefenza del Re , nel mentre 
io mi trovava difpacciando col fuddetto 
Come d'Oeiras, il quale fimilmenie fotto- 
fciiverà In fcdc di, ciò, e di tutto fi farri- 
ferito il prefente Attedato . Dal Palaz- 
zo della Madonna dell' Ajuto 50. Luglio 
I7tf2; r: Conte d'Oeiras =ì D. Luigi da 
t^unba i^.^zz Loco Sigilli delle' Armi 
' , • • F 4- - 'fliel 
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del Re x\nionip Giufeppe Galvao 
Ufficiale maggiore di Segreteria di Sra- 
tb degli Àflari Srraìiieri , e di Guerra 
lo fece — Prima Proitilìone =: Cunha :::: 
E^ZO Bonaventura Paredes , ProfeJJus 
Societatis JESU ^ pi ométto Dìo Omnipoien^ 
ti coram Ljus Pir^tne ^atre , ^ coram 
R. P. Michatltr de txzóguirre ^ locum R. P. 
N. Laurent ti Ricci ^Prmpojìti Generalis te- 
nente , numquam me a^urum quacumque ra^ 
tione'^^ vel confenfùrum ^ ut quee ordinata 
Junt circa Pattpertatem in Con(iitutionibus 
Societatis j^ESU , . immutentur ; niji quando 
ex jufia caufa rerum exigentium vidéretur 

Paupertas rejìringenda magis . 

Prceterea promìtto , nunquam me a^u^ 
Yum^ , vel pnetenjurum ^ ne indireSiè qui^ 
dem ^ ut in aliquam Pra^lationem ^ vcl^Di^ 
gnttatem tri Societate eligar^ vel promovear . 

• Promitto praterea ^ nunquatn mf cura-- 
turum^ pr^tenjurumve extra^ Societate)^^ Prcs^ 
lationem -aliqìiam ^ vel Dignttdtem ; nec con^ 
fenfurum tn mei ele^ionem , quantum in me 
fuerit , niji coa5Ìum obedienttd ejus , qui 
mihi pracipere potefi Jiib pana peccati . - ^ ' 
Tum yji queìff fciam aliqtiid pradiSio^ 
rum duorum curare , vel prc^tendhe , pro- 
mitto 9 illum , remque totam me .manifefiaj 
turum Siàci etati , vel Prcepofito ejus . 

In- 
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• 'Itijùp£r proéittù quando acciderit ^ 
lit iti hoc rottone m Prafidem ali^ujus Ec 
dejics promovear ; prò cura , quam de anima 
me», falute y ac re^a tHunerU mibi impojiti 
adminiftratione , gertre- debeo , me eo loco , 
ac numei o habiturum Prcepqfìtum GeneraUm 
Societatisiy ut mtnquam^ confilium ' audire 

• detre^em , quod vel ipfe per fe , vel quivis 
ulius de Societate, quem ad id tpfe Jìbi fub" 
fiituerit ^ dare mibi dignabitur » . Qmjiliis 
vero bujufmodi ita me pariturum femper 
promittOy Ji ea meliorà ejjè^ quam qua mibi 
in memem venerint , judicabo . Omnia in' 
telligendo juxta Societatis JESU ' ConflitU' 
tionet , Declarationes . IH Sacrifiia Ec> 
clejte Trans figurationis Dominicte Càllegìi 
Potojtni . Poftridie Kalendas Februa^ii . An- 
no Domim milkffimo feptingerttefìmo fexagC" 
Jintfi Bonaventura Paredes • z: 

Dichiaro, che per inavvertènza man- 

, ca nel principio di quella prima. Pro- 
feflìoae la fotiofcrizione del Conte d'Oei- 
ras , die è la prima ^ che il vede còl 
fuo rjjirgiue coinè liegue r: C. Oeirasr: 
E nell' altra metà del foglio di detta 
Profeffione Ci^ contiene tJii)»^ che fiegue ,: 

N =s C. Oeira* 2: Cunlu — ; ^ ' ' 

Ego Bonaventura ' Paredès ProfeJJìónepf 
facio.f & promitto Omnipotenti Deo co/rem 
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ejuf Virgin/t Matr^ ^ .& miiurJkXalejii 
Curia , & omnibus circumlianùJuisi , tihi 
R. P Mitkaeli. 4f Extagttirre bt^us CéUt" 
gii Re&iori ^ Fiee. .P, N. Laurentii 
Ricci Prepojiti generalis Societatis ^tfu , 
fitcce£orum efttt ^ henm Dei témmi j 
ferpetutìm piup^rtatem^ caftitatem > & oèt- 
dtentiam ; & fucuHdtm tam , peculiarem . 
curam. c^n/t p(ifif<tmm irwàitimein jaicm 
forwam viveudi in tàtteris Afofiolicis So' 
■cUtafis y ^ in tjits Confiiiutioniìmt 

^ . ìnjuper promittto fpecìaìem obedientiam 
Sumnto Pvmifici circa Mtjnms , frout in 
tifitta Litteris Apqfiqlicis Societatis ^efis^ 
éf Conflitutionibus eontinetur . In Lcclejia 
Transfigurutioms Dmtinica CoUegii Poto- 
Jlni » Poflridi^ Kahndas Febrmrii anno 
Domini millefitM feprìngent efimo Sexageji- 
me. ^ honuvttaura Paredes- Seconda 
ProfefTiOfj^ » :z. C. Oeyras . z:: Cunba = . 
i^a Joamùj ^ofephus de .Matiemo Profef" 
<fu^ SetÌAìiatii J^fii y promitt9 Oamifotenti 
D€o coram^. e^s Pirgine Maire , & tota 
C^efii <€urià , •& ^oràm- IL P. FétUinam- 
• 4q Da^zei bujits Collega Platenfts Re£io - 
re , locwn Rewrtndi Patris noftri Lau- 
jitmìi ÌUcci Praptifiti GtneraUi umme , 
miMpta^ *miB. ùdurum . qmsimfm ratioue , 

vel 
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C0i/ifì/imim 9 ut qua oyàipata /wtt 
t circa ^ Pjdupertatem in Societatis Confiitutio" 
. nibus mmm^ntur , nijì quando ex jufia 
fmfa rerum txigentium vi4eritur foufgr" 

reftringenda magis 
- • Pt^tma premino^ iHtrtfuam ntt àfiu* 
rum ^ vel prateit/itrum , ma .indireSiè . qui' 
4em » ut in atiquittn Pralationem ^ vel di* 
! gmtatm in Sfcietatt Jejìf eligof W prò- 
nmeat j . 

: Protnitto prceterea » nunquatn me cura" 
turum 5 pratetifiwum^ extra Secietafem 
. Pmlationem aliquam •» vel dignitatem ; 
tiec confenfurum iu mei ele^ionem quantum 
in me fuerit t nifi coaChm oheìUéntid ejus 
qpi mihi pracipere potè fi fub pana peccati, 
' Tum ^ fi quem feim 4fli^ùd pritàiiio^ . 
rum duorum curare » vel pretendere ; pro-^ 
tnitto ilìunt , remqtfe totani me manife/ia- 
, turum Sosietati » vel Prapojlto efus • v / 
Infuper promitto , Ji quando acciderit^ 
ut hac ratiotte in Prafidem alicujui Ec' 
. .el^a pr0Mvear.\ prò eur4 quam de ani- 
m<B mea ffllute , oc re^A muneris mihi 
mpofiti adminifiratione gerere dekeo ; eo 
loco . ^ ac numero .habiturum Prapqfitunt. 
t , G&fieralem Societatis ^ ut nunquam confi' 
i lùm audire detre&em ^quùi vel ipji per 
^ f vel qmvk aHus de Societate»* quem ad 

. . / - id 
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id ipfe fubUkuerit dare mibi dìgnabitur ; 
CunfUus vtrto bujujmùdi ita me parìturum 
feni^pcr effe ' prmihto ^ fi e a meliora effe ^ 
quam^ quce miòi- Hn^ m^ntem venerint , ju^ 
di tato . Omnia inttlligendo juxta Sòcietatis 
J eju Omftitmtiùnts ' In Sdcfiftia Ecclefig 
Dm JACOBI Collegi! Platenfis . Die 8- 
Sepembris armi 1^60. tz ^vannes^ofephm . 
d€ ^Matfenzo 2: , E. lìeU^^ akrA metà del. 
foglio della fuddetta fccouda Profeifione 
fi contiene come - fegue : ir C Oeyras ^ ' 
Cw/iha^ s EgO' ^J^nnes jolephus de Ma* . 
tienzo prof jjior.tm facto , & promitto Otn^ 
mifotentt Déo corai^ ejus Firgine matre , 
& univerfa Ciglijfii Curia ^ ac omnibus cir^ 
cumjiuntibus , ^ tihi K P. Ferdinando 
Dontel vice Reverendi Patris' ^nofltt Lau* 
rentii Ricci Prwpofiti Generalis Sòcietatis 
y^^fu ^ locum Dei tenenti y perpetuam patì*' 
pertatem ^ Caftitatem ^ & obedientiafn^ & . 
Jecundum eam pecuUarem , curam circa p^^^ 
rorum erudi tionem juxta fortnani vi véndi in 
Lttieris 'JpofioUcis Sòcietatis Jefu ^ & in 
ejus Confiitutionibus contentam . • 

^, ,Infuper prtmétt» Jpècialem* ObedieMiom 
^umvfio . Pontifici' circa -Miffiones , prout in , 
eificm Litteris Afoftdtcis 5 & Confiitutio^ 
fiikus^ cmtinetw \ In Tempio Divi Jacobi' 
Colltgii .^Platenfis die Septembris anni 
, ♦ • 1 160. 
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«7^. 2: ^oannn Jdfephus de Matienzozi 
Tierza^ Pjrofeffionc ^, = C. Oeyras — 
Cunba zz 'Ego hnatiuì de Toledo Profif- 
J[us\ Societatis Jefu , frofmitù" Omnipotenti 
Dea coram ejus Virgine Matre ^ fot2 
Curia Ctshfii ^ & coràm - Reverendo Féttre 
y^fepM de Baffone Remore bujus Coikgn 
Cuzcènfis^ Reverendi Patris nofìri Laurentit 
Ricci Prapoflti GeneraHt Socier.atis yefu 
hocum tenente , nunquam me aSìurum ^quar 
^euni^ue ratime\' 'nfèl^ confenjùrùm , ut ffu^ 
ordinata funt àfrca ' paupertatem in Cunfii- 
tutionibus Sociètatts jfefu immutentnr\ nijt^ 
qiidndo ex- càiifd jujia rerum exigéntium vi^ 
Beretur Paupertai re/iringenda magis^ . 

Pr estere a promiito , nunqùam me àSìu- 
rum 3 vel pratenjurum ' ne, indirete ^ qm- 
dem ' y ut in .atiquatn Prcdlationem , veP 
digfiitahip in Sbcietat^ eligar proy^ 
movear * " . 

Promìtto praterea ^ nunquam me cura^ 
turuni , pre^ténfiinmm extra Soèietdtétn 
Prcslationem- alìquam , vel dignitfltem\ nee 
confenfurum in mei ' elepionem , quantum, 
in me fuerip^ nifi' codHum obedkntia ejtn. 
qui mibi prcdcipere potefi juir pma peccati . } 
. Tum fi' qùem fciam aliquid prccdtóh^ 
mm duorum curare vel pretendere ; pror^ 
l^tta illum ^ rmque tot^n me manifefia " 
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turum Societ0ti , vel Preepojìto ejus , 

Infuper frmnitto , Jt quando^ 0ei4eTÌtj^ 
ut hoc rauom m Br^^dem. (Utpupés M^cU^ 
Jia promovear ; prò cura fuam de Oinimct 

mea Salute y oc reSia mmevU miki impofi^ 
ti admip0ratfQne gtrtre d^beo, sq Iqco^ 
ac numero habiturqm Prtepojìtum Soci et a-"' 
m Generalm , ut nmquam tqnfiliim i»y('. 
dirf detr^Siem , quod vel ipfe p^r Jf 9 
quivif ali^ 4e Soci^at* , qmtm »4 id ipfe, 
jSbf fubditmit , dure mki éigmàitHiP 
CQn0iis vera hujufmqdi^ ff^ mjf pariturii»i 
finger ejjè prsmm 9 M meliora ^ffè , 
qiiem quc^ f^ihi, i» mjen^em . w^érintjudi*. 
caba , Qn^nia in^eMig^endo jtpttii Sc^cietatis 
yafii Onnjiit^tjiQuet , àp Pgfléfififtiam^ . /i? 

S^crifii^ Cql^gii Cuz<igti^^ ■^r4^ Società- 
tis . Difjìftunà^ februarH y mni rniUefi-n 

tni fiptingem^/^ Se^ifim v, =r IgnafiiiK 
de 'Iqle^a* ^ E nell' aUra metà 4^1 ^Q^. 

CQWQ fegati.. vsfì/OsjF^ ìì; 

, Igmtm de ^Qled<ì ^rofeJJ^ìf^m fc^iOi , 
pfom^fOi Ùmipo(tptttfi Diea cta^fal^, e^ f^r-t 
j^ine Mam , ^> tm^mCn Céelefli Cmi^ » 
qttmibus ^ircun^antibus , Ò* tibi Rfivererin 
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SteUfotìi Jefu , - flttcejjhmi^- epa hcum 
Dèi teneiai, perpetuam PaupertAtem ^ C9- 

Jiitatepi , è* Obeàientiam ,^ (J*» fecundum 
eam j peeuUarem curam -dire» fuerartm 
eruditiéìiem , juxta formatn vivendi in Ut' 
teris ApofioHcif Societatis Jefu , & in ejus 

Ltfyp^r promittQ fpecialem Qbedhnfìd^ 
Smnm q Pontifici circ/$ MiJJisms , prout 

tioì^fiiis cQntiwtttr.. , l» 'Tempia Domini ctg '^ 
Tr(fnsfigurationis bujits Colle rii €k*iècenffs: 
Sfìfietatis^ yejù . ' Die fscunda Feb/uarii , 
anni millejìmi Jfptingeutejimi ftxageftmi , 
X Ignatius 4(f l^itledo s , Quarta Brofef - ' 
fioinc lip Q Otyras — Cunhà . Ego Ferdi-\ 
nfindus "de Cajiro Profe/j^ ^S(fdet/9tis ^-efu , 
pròmitta Dea Qiti^ipqunti ^mm- ejus Fir*^- 
§iw Matte , toM> Ctiria CesJefii , &,'\ 
coram Mewremd» fiat9f - ]ofephii ■ Baffone 
Re^ar^ \ht^us Cq^eg^ Óitoen/ts , i^w-}. 
renài Patris poflri l^aurentip ^cci ^ Prie-) 
pojhe QemrtfUs Spt$etiMÌs •]efit iocùmi tin- 
nente ^ mtnfU0Jti me 4i0urum qn^cumque ra^, 
tione , vel confinjùrum , ut qu» ordinata 
fimt. circa pauperttùem in Q^nff it^ior^òuT. 
Societatis , ~ ittfmuientur ; nijf qtifando^ es^. 
cmfà jufia . rerum emgeniiim vidéri^tur. 
Paupertqs ' rejirinzenda mazif • 

Prair 
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Yjxm 9,wl $xatenfuruiVi. , me indirei .qui-, 
dm , ut in , ali^uaim Prahticfnem , vet, 

mov^ar , ■ . • . ..V. ,. 

Promtto frateriat nmqtùm im tm»^ . 
turum , pratenfurwnue eistra SoDUtatem 
Pr^l^tionem ^Nqua.m y vel Dignitatem ; 
fific fofiftnfìirum m mei de^Hmu^ , quam 
tuf». ttk me fu^rit f nifi: .coaShm Obtdien' 
tia ejus , qui m.ihi pr^tcipere ptefi fuk 
p0na p6t6ati • ' i 
:. %itin Ji qfJkm f^am aliqui^., pradiSor 
rum diiprm» curare , vèl prétend^e; pro-^ 
mittQ iUumt^ itìemqiu . toMm '..-me mmif^ 
Ji^itrum Sgcie^aù y'Vel Prapófito ejus, i 
htfuper pi*omittó, , qùd»dò Oecidàrit^ . 
ut bé^e ratuatfi i» \Sr^e^^dm(^ '4Uieu^m 
fi^ promovear ', prò cura f \qucipn de animes 
meet Jàlufe » neil»- Mitmìt». utibi itnpo^. 
Jiti aài>n}r^Ti:<i^Ì0'm gerere ^ debeo. , me eo> 
loco ^ ac numero habitùrUm. Prapojkam 
Societutis QeMer/tlemxf jtt mótqwim 'Càf»^ 

Uum audire detreUeftk , quoi vel . ipif pei^ 
fè y vel quivis *atius 4e\ <Stmet(ite. ,, , qiom 
ad i.d. ipfe xfibi' JìjJffiitte^P^ da^e rnihi \ìÌt<. 
g^abitur , CQ^filfis vero . hujufmfidi ita me- 
p0XÌi(mfm fimper ejfè proinittù , fi ea-met^ 

1 . . ■• • ■■• ■ ... - , 
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fiora ejjfe , quani qua mibi in mentem ve-» 
perint-^^ fu^ic^bo f Qnmia iuteiligmh jux*- 
fa . So^iftafif JESU Confiitutiones , & De- 
flurdtiones^ f* Sacrifi$4 Collega Cuzcenjis 
mf^tf Soffitatis J^U f P<ijiridie Kalen4af 
Febraaril atmf miUeJìmi Jeppingentejimi fe- 
icagefim%'.\ FerdinsHdus' -«i* Caftro E 
Qipir altra p4Cte del foglio di decu Quarr 
ta Profefiìone fi legge come fegue Ù, 
QgytW zz- O^nbif Ego F^Mnatiius de • Co* 
firq Profeffimfm fiffio , &■ pr§mitto Omni- 
fcitnfi Dea coram fjHs^ forgine Matre ,0* 
ÌMivfrfa C»h{ii QtPÌa 9 (fc omnibus càrcum" 
fiantjfbus , Tibi Reverendo Patri ]ofepbo 
Ihjp^ Re&or^ hujus CoUegit Cuzcenfit , Fi- 
ce BevereniU F^tris ^I^fq/irt laurentii Rkci 
Vrtepojtti Qeneralis Societdtis JESU, & Sue* 
fejfiirttmiejuf , Locum I>éi Tenenti > p^rpe- 
tmm P^t^ertatem , Q^Jlif^fem , & Ohe- 
dientiam , ^ fecundum eam pecuUarem cu- 
rata cifc^ Fmrifrum erudìtionem , ji^itta for- 
wulam vivendi in Litteris Apofiolicis So- 
pie$mtit ]ESy , ^ in ejus Qoi^Hfmhnibus 

lufuper promtto Jpecialern Obedientiam 
9mm Pémifici • ewtm- 'Mi0knes f¥ouf i» 
fifdem JJteris- Apofioli^it.- i & Cot^fiitutio- 
nihus - continetur . li» Tempio Domnìcce 
TrmsfigurOfims ' ìfufm Cgilegit 0gzce»Ji^ 
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^ietafis ]efu* Pojhridte KaieHÌas PehfUàrii ^ 
anni millefiini feptingentefimi Setidgefimi' • 
is Fetdtnamlus .de Cafit» u Qjyitnta Pro* 
fcifigtoe. . ^ Ci .Óeytas i= Cunba s ^ Io 
^» Jorge E(]pt>«et ^ Coadjator Tftmpcual 
de U ComfMfii4 . de Jefua ^ promcui » 
Dìos.t;odo PodetOfo delante de la Sao' 
», tiffima Vifgeit fu. Madre, y de todi 
^ la Corte Geldiial , y a vos Padre Re-^' 
^lor Antonio de Vargaa , que teaeis 
„ liigar de Dioa^ep nombre ocl- Rsvt*. 
^ rendo Padre Lorenzo Rìcci , Prcpofi-* 
^ to Genetal de la Compailia de Jefus, 
^, y de TtM SacecStosts f Perpetua Pro^ 
fy breza ^ Cailtdade , y Obcdieada ^ fe^ 
^, gun fe. cooiicfìe «n Iar>lttia»< Apofio»'^ 
^ ìica^ |. y Coni'ik.uiQOiies de la* Gompa* 
nia oc Tefus . En la Iglefìa de nue*» 
iiro PadM.Siia Igoackh^e ki Gòmp»'. 
„ de Jcfus de Plico et| de Febu:e-< 
ro ij6o. = Jorgc Elpoxex . e3 . - 
Né alt^o di più 'fi cooticDe oelle.fijr^ 
riferite cìaque Profeil^oni, le quali fono 
qui betie « e fedelmente riportate 9 e 
no quelle me$jefiaae delle qiub. fi £t 
menzione nell' Alvarà de' 30. Aprila 
proffiono preeedéate V <9 ndUf ■Attempo-' 
ni de* due miei fuddetti Segretari , Mi« 
MiSoÀ ^ Stato 9 e del Difpaccio del mio 

Oa- 
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t^abinettiò iì Conte di Oeyras , é D> 

Luigi da C unh<i : .£ tutto è iWò ÌDl'e- 
iÀto in quefla Carta in corapimcnto di 
«iettò Al varà; S voigtio , t e^^coando , 
che elU abbia tutto il vigoré ^ fede , 
tredito ^ t àutbrìtk fié^ Tfibunaii , ié itì 
9gm luogo 9 .feiKza dubbio ^ uè oppoG^iot 
ftc vcri^na ^- non oltanti quali{ianil leggi ^ 
^egolabeoti) Alvarà , diipofiàoni ^ e 
ia cQntr^rìo^ anche ^ifon |)a(Iàndo per la 
Cancelleria , fopra ài che intèndo di di- 
fppnìlarc dagli ,ordi[il,€ leg^ì , che por- 
tano, il .còntrari^o. Ordinò medefìraameù-r 
%e ) "cjifi 1' ir)riginale di^^quefta, Car- 
ta se CQQCecvt • iqile'iie cò^llS ìAct- 
fo Ajv^j^à, Àtteu«i ^ e ,^f(>fefl\onì , fud- 
'4éttc,. tieli' Archivio del inìo Gonlìgliò 
di ^ato i,^t k ne. ponga una CopU Au- 
tea^ca nella Torre del Tombo . È coman- 
phe fé i)e tràfmffttaùd i* ItranriAKi 4 
tutt' i Tribunali -, biocefi di que(U Re- 
gili 9 e fuoi Donùoj Olcremafini ^ Capi di 
Ck>nMrdic, Coaunuotcà:» . è Camere di 
tutte le Città, e iTcrre dì detti Regni > 
e IDominj : Avendo qui per erprelle , e 
ripetute le claufule conteiiiite in fìne del 
l\ì<ldetto. Alvarà ^ àlÈncliè ^ proceda fe- 
cóndo quelle fenza veruna differenza in 
virtù di quella Caru da me fottofcritta , c 

.. .. ' ■ figil- 

>.<■■• 
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figillata col gran Sigillo dellq liiì^ Armi, 
D^ra liei Pajàzzo dèlia M-idonna dell* A* 
juto ai 6. Maggio, aocio d4Ia N^l^ii^ 44 
SigOPr DpilrQ Gesù Cùdo ijók, 
• ^ IL RE , 

lanoso del figillo grande delle Armi Reali, " 
: " Conte d'Oeyiàs , /' 

Carta , che è piaci {ttQ a V. .grdina-t 
re , che Ji Jpedij[fè in virtù deli' Aly^rà dei 
30, Aprile prod^^o préce4^nfe inffnitóvi 
injtetne cogli Atte/iati de- Segretturj y e Mi-, 
niflìri di Stato e del Difpacqiq 4i 'Qabinet^ 
tQ di Ft. Mi il Conte di Oeyras , è Luit 
^i d4 Cffnh^ tjqpra la identità ^ forma ^ 
(onte (io , e' tenore di cinque' Profeffióni dei 
quivrtQ 4é altfettfmti t^golari dfil4 
Compagnia detta di Gesà ^ fb^ f «ì jfo«a 
bene , e fltéff mente riportati fecondò $ ' lor^ 

Origmli \ U mn mlk forma efpreffa ; * ; 

' 'Affinchè V. M. U vegga , 
filim Qiufippe 4n Q(m(\ k fece , ■ ; 

B-egi(trata nella Segrei^ria d\ St^tQ 
degli Affari del Regno gl I^ibro delle 
Cart^ , Alvar^ , e Patenti * " Ma^onn^i 
d«U- Ajuto 5, Ma^io. i7<y5, ' ì 

» * * * ' / ^ ' 

QioUQfhim Giufepp^ Hqrrulho 1, 
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